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Giornale. — Non si restituiscono i manoseritti. 

Richiami 0 cambiamenti d'indirizzo devono avero unita Ia fascia in corso 
notto cui pi npedisco il Giornale. 

Per gli antunzi rivolgersi esclusiramenti 


eria colorata CI 


Mbonament! che «i prendono per l'estero 
dovona pagarsi in oro. 


lE UNIVER Gli abbonamenti eominciano col 1° d'ogni mose 


Il'Agonzia di pubblicità dî 


Cinscun foglio centesimi #0 cosi per Roma come per le provincie 
Ua foglio arretrato centesimi 99. 


Gli abbonati il cori abbuonamento 
scade colla fine del corrente, sono pre- 
gati di volerlo rinnovare per tempo, 
essendo questa ma delle più grandi 
scadenze dell'anno, ed unire alla do- 
manda d’associazione una fascia del 
giornale în corso. 


I nuovi abbonati sono pregati di 
sorivere a caratteri chiari l'indirizzo, 
affine di evitare errori e sviamenti 


pur accettandolo in massima, domanderà 
dei cangiamenti. E in questo caso, forse 
che vedremo lord Salisbury. uscire indi- 
rato dall'aula della Conferenza e par- 
tire insieme alla fiotta? E l'Inghilterra 
che ha tanto fatto per o!tenere, contraria- 
mente alle vedute russe , un rappresen- | provato con talune modificazioni che 
tante della Porta alla Conferenza, forse | non possono però inssprire il Senato, 
Pretenderà che questo rapprerentante | dopo che il capitolo principale pel qua! 


alla Camera non ri- 
ito, molto più che il 
tempo incalzava e bisognava evitare l'e- 

lo provvisorio, che quello di eli- 
minaro ogni argomento troppo forte di 
dissenso. E infatti il bilancio 


ro o caro dovara avendo ap- 
spottare 1 nobili tratti dal carat- 
ionalo dela popolaziono turea. Ap- 
into più a rispettarii, quanto più 
to è Îl fonomeno che il 


I 

Donde tanta inerzia? L'inerzia pro- | poteva avare, dopo gli esempi pur troppo e 
viene soltanto da insufficenza di giudizio. | non radi d'impotenza che il governo avea | Preso 
Al profetto arrivano informazioni diverse ' dati a 
© sovonti volto contraddittorie. Come di- |. Chiunque sarà costretto di venir ad ar- | Îiri.,, 
scernere le vere dallo falee? Ci vncl | cordo coi briganti e coi maffosi, sino 2 | risco « 
molto seuno e non poca esperienza. In | tento che il governo non dimostrerà col | si 
chi questa manca interamente © quello | fatto di asser più avveduto o più forte di | Iusll'atmosera a Li 
scarseggia, lo notizio confuse @ discordi | loro E noi possismo bon deplorare questa | "!* tivoveli dall'epoos in cai gini 


ghi sue 
ropei che rivaleggiano son tutti { mezzi per 


bene 


DI EALE 


81 suo 


« 

prc 
nali estratti dulle 
affatto certo con- 


|: bagno, allo por- 


ti la marca dell 

reno 

Genova, 0 in tutto 

da Paul Caffarol, 
d 


li, vigila a 


isti, 


obbliga 
ca ai risparmi 


più accrelitato. 


la premi ©, 


creazione dei 


età è suddi- 


li giornali. 
Prezzo 


1 33 


Stia’ li a sentire, senza aprir bocca, la | si agitò anche monsignor. Dupanloup, 
sentenza del suo govarno e del suo paese? | (ristabilimento del credito per i cappel- 


‘associazione per tutto il Regno: 


A proposito della voce sparsa dai gior 
nali inglesi, che Ja Russia sarebbe 
| sposta a consentire che l'occupazione 
| della Bulgaria sia fatta dalle truppe ru- 
| weno, il Courrier de Roumenie sì e- 
| Sprime nei seguenti termini : 


sum TARDE 

Per tutti gli Stil | Noi non sappiamo se proposte di quest 
d'Europa @ lE genere siano sta al gorerao rumeno. 
gitto. > L: ns | Tompo fa, 0 nello stato in cui si trovava 

Sti Unici darl'Ame. allora )a quistione, la Ramon!a avrebbe pro- 


Settantr. LL 
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AVVERTENZE 
L’Anuministrazione non risponde che 


adibonamen 


vaglia postale. 
Chi spedisce il presso in 


ner. r'isponsabile. 


presi direltamente . 1) 
all'Ufficio del giornale 0 mediante 


letti 
di Bamea, è avvisafo di assicurare 0 
raccomandare la lettera, senza di che 
l'Amircininistrazione non se ne può te- 


Al vole 


oca, come noi l'abbiamo fatto avverti 
la Rumenia, misi 
quele PItalia si rifiutava, non esiste 
i. So l'Earopa inosrioasse la Rumenta di 
rappresentarla è di guarentir 1° ossouzione 
delle riforme in Balgaria, noi orediamo cl 
il governo sarebbe costretto ad accettare qi 
sl'alta testimonianza di stima © di fiduo! 


La Gassetta d' Augusta ha da Co- 
stantinopoli il testo originale dei punti 


Non si dà corso alle domande d’ab- più importanti del memorandum che il 


bonamento a cui non è tanito il prezzo. 
Quali jon fosse In- 


Le lettere non affrancate saranno 
senza eccezione respinte. 


1 Roma, 29 Dicembre 


BOLLETTINO POLITICO 


% probabile che neppure oggi sapremo 
«qualcosa di positivo circa le risposte 
della Porta alle domande delle potenze. 
N corrispondente da Costantiuopoli al 
Temps telegrafa che il gs Igna- 
tiefî è rassegnato ad aspettare fino a 
sabato, domani, le spiegazioni di Mi- 


dhat-pascià @ di Savfet-pascià. Prima di | 


queste spiegazioni ufficiali della Porta, 
sarebbe assurdo il dare importanza allo 
molte voci e versioni che corrono. E 
d'altronde non è a supporre che una 
risposta negativa della Porta equivalga 
a una immediata rottura delle relazioni 
diplomatiche fra le potenze e il Divano 
e al principio delle ostilità sul Danubio. 
Sarebbe davvero strano, come osserva il 
uernal des Débats,e contrario alle regole 
lementari del diritto dello genti d'a- 
prire una Conferenza con un ultimelumi, 
Chi dice Conferenza dice discussione, 
osame, dibattimenti contradittorii, e per 
conseguenza possibilità di transazione. 
È quasi certo che la Porta farà le sue 
riserve sul programma presentatolo e, 


- APPEODIEE 


La sciabola di Murat 


Racconto di L. Scnòxino. 
(dal tedesco) 


XV. 


Il conte Ulrico de Maurach sedeva 
tuttora sul suo letto, fissando immobil- 
mente a terra lo sguardo. Giuseppe'era 
stato a portargli la colazione, che era 
intatta, sovra un tavolo vicino, ed aveva 
aperto le persiane di guisa che allora en- 
trava nella stanza la piena Juco del 
giorno. Questa luce che cadeva sul volto 
del conte ne dimostrava il pallore, ac- 
cresciuto dal riflesso delle vordi tende 
che pendevano dal letto. 

Allorchè Melusina entrò sì brusca- 
mento ed improvvisamente, ed egli, al- 
zando il capo, la vide, la sua rigidità 
marmorea si dissipò ad un tratto. Con- 
trasse irosamante le ciglia, l'occhio mandò 
lampi © lo labbra si agitarono commosse 
un istante; ma egli le compresse di nuovo 
mentre erano per ischiudersi , e sola- 
mente allorchè essa gli stetto dinnanzi in 
atto quasi minaocioso, egli le disse: 


sig. Bratiano avrebbe indirizzato alla 
Porta e ai plenipotenziari della Confo- 
repza, a nome del governo rumeno. Il 
memorandum conchiuderebbe in questo 
* modo : 


interesso dell 
è della civiltà, indi potente non 
teranno a compiere, rispetto alla Rum 
l'opera del 1858, sovordando a questo Stato, 
mediante un atto speciale, una situazione 
chiara e bea deftuita, similo a quella che fa 
accordata alla Svizzera ed al Baigio. 

L'Herald di Pietroburgo annunzia che 
il prolungamento dell'armistizio fino al 
45 gennaio può essere considerato come 
certo. 


Il conflitto che sembrava inevitabile 
fra i due rami del Parla 


già ci annunciò il telegrafo, il signor 
| Gambetta volle sollevare un incidente 
per contestare al Senato il diritto di 
modificare il bilancio delle spese; ma, 
oltre che questo diritto spetta sì Senato 
in forza dell'art. 8° della Costituzione, 
era evidente che dando ragiono al si 
guor Gambetta, la Camera sarebbe an- 
data incontro al suo scioglimento, a- 
vrebbe ripiombato il paese neli’agita- 
zione e rimesso in discussione quello 
statuto repubblicano, che ln Francia, 
come disse il signor Giulio Simon, pre- 
sidente del Consiglio, vuole godere in 
pace. Dopo che il Senato, forse esage- 
rando il suo programma conservatore, 
ma valendosi pur sempre d'un suo di- 
ritto, aveva introdotto delle. modifica- 


— Voi qui?... Che volete da un as- 
sansino? 

— Parlargli ancora una volta, aper- 
tamente, col cuore ! 

— Non ne avete avuto delle confes- 
sioni abbastanza da me? Ci manca qual- 
cos? Ah si! forse dove ho gettato il 
cadavere dell’uccisa fanciula ? 

Melusina lo fissò in volto un istante 
senza rispondere. Col cuore palpitante 

li stava dinnanzi ; poi ad untratto, 
come le venisse meno il coraggio, come 
so la speranza di poter mai ricavar nalla 
da quell'uomo l'abbandonasse, si lasciò 
cadere sopra una sedia a lui diri 

— È ciò infatti che desidererei udire 
da voi — rispose, pallida 6 mordendosi 
le labbra — Avete voi dunque uccisa 
anche la ragazza? voi?... davvero?... 
voif.. 

— So può essere una soddisfazione 
par voi il crederlo... 6 perchè no? 

— E volete attenerri a codesto modo 
di rispondere? Volete davvero rovinarvi 
con tale ostinata ironia? volete farci o- 
diaro all'ultimo segno con essa? Non 
volote fer nulla, nulla affatto per re- 
spingere il sospetto che pesa su voi? 

— No! — rispose Ulrico aspramente, 
— 0 sono innocente e sono. troppo al- 
tero per difendermi o sono colperolò e 
sono troppo altero per negare. Che ‘più 
volete? 

— Maio voglio invece che vi difen diate. 
Avete inteso? To lo voglio !— csclamò 


lani militari) fu approvato con 259 voti 
contro chiaro che la sinistra ra- 
dicalo e il gruppo gambettiano s' asten- 
nero dalla votazione. 

—_—____—_ 

CHE SI FA PER LA SICILIA? 

Da parecchi giorni il prefetto sig. 
aveva annunziate le sue demissioni , @ 
oggi soltanto apprendiamo che deve suo- 
cedergli il commi. Malusardì. 

Le incertezza del ministero sono state 
molte e grando fatica ci volle a vincere. 
Ora che il comm. Malusardi ha accettata 
l'ardua missione , non diremo cosa che 
possa scoraggiarlo, dicendo quello che a 
noi pare la verità. 

La politica ha peggiorate le condizioni 
della Sicilia. Dopo il 18 marzo è avre- 
nuto un cambiamento , i cui effetti 
rono disastrosi nell'isola, dove forme: 
tano vive passioni e la forza de' tristi 
impone silenzio agli onesti, quando non 
li costringe a collegarsi con loro. 

Xentre i plonipotenziari dello grandi 
potenze sono radunati a Costantinopoli 
per trovare delle solide guarentige di 
sicurezza a'cristiani soggetti al governo 
ottomano, è doloroso il leggere nello 
Slandard, giornale ministerialo inglese, 
fl quesito se non si debba puro domn- 
dare al governo italiano delle guarentige 
in favore degli stranieri, che dimorano 
o viaggiano nella Sicilia. 

L'esagerazione e la malevolenza sono 


| propio i lasciano faggire. 


producono incertezza, compagna insepa- | condizione di coso, ma non abbiamo il | 


l'egemonia, trasformarono guella città mon- 


rabile dell'inerzia. Quindi le disposizioni | diritto di muoverne biasimo a coloro | diale in uns eaìdsia da strezhe della cor- 


più semplici si trascurano e le occasioni 


A ridonar la sicurezza alla Sicilia non 
oredismo si richieda un eccesso di forze 
ilitari; si richiede bensi energia d'a- 
zione, la quale non si ottieno se non 
vha unità di comando. 

Un prefetto vigoroso, fl quale disponga 
della forza pubblica , senza aver a di- 


| sputare con altri pel più lieve provre- 


evidenti; ma trovano un pretesto in fatti } 


recenti, aggravati dall’attitudine provo- 
canto de' giornali d’Italia, i quali dilog- 
giano la sventura 


insultano il signor | 


Rose, sontenziando non esser del legno | 


di cui si fanno gli eroi. 

Non dovrebbesi invano richiamar al 
prudenza ed alla moderazione i giornali 
ministeriali , il cui linguaggio potrebbe 
cagionar dello molestie non a loro, ma 

| al governo che rappresentano. A noi 
| tutti, senza distinzione di opinioni poli- 
| tiche, dovrebbe importar molto di non 
| accrescer i fastidi del governo e di non 
| provocare contro di eso le proteste e i 
giudizi severi degli altri Stati. 

Il caso del signor Rose è noto, ma è 
ignoto il comi stato liberato. È un 
fatto che la notizia della sua liberazione 
| fu tranmoesa al prefetto di Palermo dal 

console britannico, e ci si aggiunge che 
lo stesso prefetto era stato avvisato che 
il brigante Leone avrebbe accompagnato 
| il signor Rose alla stazione di Sciarra 
e che niun provvedimento fu dato per- 
chè la forza pubblica cercasse di pren- 


derlo. 
i 


i— Io vi perdonerò tutto che m'aveto 
i detto e fatto di offensivo nella vostra 
! trecotanza ; dimenticherò lo spregio che 
m'aveto dimostrato. Ma non voglio che 
me lo diciate in faocia © non mo ne im- 
| porta affatto di ciò che pensiate di mo, 
i non mi degno di profferir parola per 
giustificarmi si vostri occhi! Insomma 
voglio che parliate, conte Ulrico, io il 
| voglio ! Avete capito? 
| — E sio nol faocio? 
| — Ebbene! Allora! allora! esclamò 
| Molasina faori di sà dalla collera — al- 
lora io mi farò testimone contro a voi, 


petto. | io darò ad ogni cosa il significato peg- 


| giore... 

| — Nol fate ugualmente? 

|_.— 1 racconterò che avete minac- 
ciato di voler uccidere il pretendente 
che sorgesse a contrastarvi il vostro re- 
taggio... Non l'avete voi detto? Sì! ed 
io farò ogni cosa... 

— Per farmi condannare, impiccare, 
| ghigliottinare? — interruppe sarcastica» 
mente il conte. 

— Sì, sì, e poi al; lo farò se non 
volete liberamente confessarmi dove sieto 
| stato nella scorsa nolto e come sì può 

spiegare la vostra assenza nelle ore in 
cui è accaduto l'infauzto avvenimento. 

— Io on farò tale dichiarazione a 
voî, nemmeno se mi fossero minacciate 
per ciò mille morti. Non ve lo direi se 
mi torturassero a morte, Mi strapperei 
prima la lingua che dar: a voi wa 
oeano di ciò! 


Melusina con nuovo scoppio di, collera. 


imento, è certo di compiere la sua 
missione di ordine @ di sicurezza meglio 
di un generale, il quale non faccia as- 
segaamento fuorchè nei battagli 

Ma non bisogna chieder al prefetto 
che esca dei limiti dello suo attribuzioni. 
Non si troverebbe un prefetto per assu- 
merò si compromettente risponsabilità 
Sappiamo non esser pochi i sostenitori 
dell'arbitrio illegale. Noi non siamo con 
loro. Se le leggi non bestano, se occor- 
rono poteri eccezionali, accordateli , ma 
con l'approvazione del Parlamento @ con 
la sanzione sovrana. Sarà l’arbitrio, ma 
legalo, e non si darà a' popoli il disgu- 
0 asempio delle illegalità, le quali 
compiono la distruzione del senso mo- 
rale, che si ha estremo bisogno di rin- 
gagliardire, per ristaurare l’impero della 
logge. 

Le condizioni della sicurezza pubblica 
si sono aggravate în Sicilia da alcuni 
mesi a questa parte. Le causo sono 
varie, ma sarebbe puerile il voler nie- 
garo che vi abbia contribuito la fiducia 
rinata ne' malandrini, che l'autorità di 
supremi impiegati 
crescer della baldanza de’ facinorosi , 
diminuiva la sicurezza de' cittadini pa- 
citi 
doveva restare che di piegare il cepo 
davanti a' più forti. Chi siano i più 
forti, non abbiamo duopo di dirlo e ar- 
rossiamo di pensarlo. Ma è così e non 
c'è sottigliezza d'avrocati che valga a 
palliare la durissima verità. 

Dopo aver prodotto una situazione così 
dolorosa, noi avremmo creduto che il 
governo, persuaso di essersi sbagliato, 
non pensasse che a ravvedersi ® cor- 
roggersi. Ma i suoi giornali ci indur- 
rabbero a credere che ben altri senti- 
menti lo ispirano. Essi avrebbero voluto 
che il signor Rose si fosse comportato 
da eroe. Si potrebbe imaginare preten- 
sione più assurda e crudele? Il signor 
Rose, il quale sapeva che coi quattrini 
avrebbe ricuperata la libertà, doveva 
metter a repentaglio la sua vita, por 
informare il governo italiano del ricatto 
di cui era vittima? E' quale speranza 


————______—r_—_xÉò 


— Allora, per Dio, non sarà mia la 
colpa se vi perderete, perchè il vostro 
sangue ricadrà su voi sienso. 

— Vostra la colpa? E perchè avrebbé 
a esser vostra ? Voi mi tenete per un as- 
sassino, come fanno gli altri. Qual colpa 


tote ora con tutta trancuillità di co- 
scienza prender possesso del castello di 
Maurach che più non m'appa 

— Voi il sapevate dunque che noi, 
mio padre ed io eravamo i più pros 
simi eredi ?... — lo interuppe Melusina. 

— Io il sapevo. La signora Verangel 
me l'ha detto ieri quando mi rivelò 
ser suo. Mi disse che dopo il di lei di- 
rit'> veniva il vostro... 

— E allora @ nella medesima ora, 
voi mi offoristo la vostra mano? escla- 
mò Melusina in tono di amaro disprezzo. 

— Il feci. Come vedete, noi ci siamo 
offesi l'un l'altra in modo che niuna 
riconciliazione è possibile fra noi ! Avete 
qualche altra cosa da dirmi colla me- 
desima schiettezza e col cnore in mano? 

— No! null'altro! — esclamò Melu- 
sina fuori di sè per lo sdegno e la col- 
lora. Si alzò in pari tempo e abbandonò 
la stanza. Il conte Ulrico la segui con 
lo sguardo, mentre sulle labbra forte- 
mente compresse gli spuntava un moto 
di rabbia. Poi balzando da sedere e pe- 
stando del piede il terreno, esclamò : 

< Da costei io non avea meritato, 
no, codesto, per Dio! Ed ecco ciò che 
di tutta questa orribile storia mi rivolta 


— patteggi 


che ne soffrono a che sono obbligati di 
coi malaudrini perchè senno 
che il governo è inetto a tutelarli e di 
fonderli. 

Per ripristinare Ja sicurezza nella 
provincia di Palermo e nelle province 
limitrofe è necesserio di persuadersi che 
questa grave quistions non è una qui- 
ione politica nè una quistione di par- 
tito. 


L'ordine dello Stato e la tutela dei | 


cittadini sono quistioni d'interesse pub- 
blico, che dovrebbero essere inacoessi 
bili alla politica. Non parlateci di 
bertà, dove il cittulino onesto è esposto 
a’ ricatti, ed impedito ne' suoi traffici e 
ne' suoi commerci. Ancho gli animi più 
saldi sono ivi forzati di transigere coi 
malfattori, trattenuti come sono dal ter- 
rore dal far ricorso al governo. 

Noi non conosciamo uno stato di cose 
più lagrimevole di quello di cittadini, 
| condannati a pagare le imposte al go- 
verno legale ed impotente ed altre im- 
poste ad un sodalizio criminoso @ po- 
tento. 

Si risonosca una buona volta che ciò 
non deve durare , essendo un pericolo 
non solo per la Sicilia, ma per tutta 


© Vitalia. 


Ora vedremo alla prova il comm. Ma- 
lusardi. Gli auguriamo di cuore che rie- 
sca, ma se anche questa volta ogni spo- 
ranza dovasse andar delusa, il ministero, 
riconoscendo che î mezzi di cui dispone 
non sono abbastanza efficaci, avrà il co- 


chiederne e ottenerne degli altri? Il ri- 
conoscere il proprio errore non fa torto. 


fessarlo. 


-—— ——_——_—& 


UNA LETTERA DI KOSSUTH 


rio 
ungherese, da Colle inno 
al deputato ungherese Ernesto Simonyi una 
lettera sulla quistiono d'Oriente. 

Sscondo il veschio rivoluzionario unghe- 
roso la quistiono orientale è una quistione 
europea. Non vha in Europa alcuna po- 
tenza che non senta cho le fasi della me- 
desima sono più o mano direttamente vin- 
colate ai proprii interessi. 

L'importanza della quistione d'Oriente 
qualo quistione europen dipende, dico K{os- 


suth, dal fatto che la potepza rasa, dopo | 


le mutilazioni dell'impero tarov @ a divi- 
sione della Polonia, erebbe in proporzioni 
ja mettere in poricolo la libertà del- 
l'Europa. 

« Io dovo gratitadino alla Porta, proso- 
guo Kossuth. E non conaidero la gratitadin 
some lo fanno molti, come un peso, m 


————— T€ 


di più, ciò che mi fa impazzire, che mi 
mette la tentazione di tirarmi una palla 
pel cervello. » 


Ì 


y XVI. 


| Cosa strana! la sparizione della ron 
+ dinella non fa ella sola a destaro lo 
siopoîe delle genti ; 
cappellano era scompa 
! presentato all’affizio divino, e quando il 
parroco venne a cercarlo nella sua stanza, 
Ja trovò desei 10 în casa sapeva 
dov'ei fosse, riè. potera darne indizio. 
Non avrebbero nemmene saputo dire per 
dove fosse passato, ameno che non 
| fosse saltato nella nolte o di mattina 
resto dalia sua finestra che era aperta. 
Di pastore Lohoff che ritornava appunto 
dal castello s'adoperò ei puro a cercarlo 
con uno zalo straordinario e come spa- 
ventatodall'incidente e allorchè, riuscendo 
vana ogni ricerca, il parroco si dispo- 
nova a recarsi al castello per comuni- 
care il fatto al giudice, che quivi si fro- 
‘vava, il pastore vi si oppose con tutte 
le forze. i 

— Ma, buon Dio! non capito cho si 
dirà che il vostro cappellano è fuggito 
con la ragazza? Non confondete insieme 
duo cose diverse. Pensate al danno che 
ne verrebbe alla chiesa... 

— Non v'ho mai trovato finora sì an- 
sioso per il bene della chiesa! — rispose 
il parroco, — È dover mio di dar tosto 
l'avviso, dopo; quanto è accaduto stanotte 
‘al castello. Oltre a ciò la cosa sarà già 


ruzione etornamento in ebollizione. Qua 
corruzione ha nituralmento trovato frclle 
adito nella sforo governativo superiori, ma 
uolle provinoio Ja mama dalla popolazione 
ha pressrvata pura la saora poliquia dai co- 
stami © di da 
noi 11 focolare domestico În marsa popolare 
ha ssrbuto fatato Îl sroro fuoco della 
zionslità allorchè roi palazzi ora già spento 
de lungo tempo. » 

Kossuth ripste cho l'Earopa non può per 
mettere che il uemico ereditario dell'impero 
turoo sol quo intervento ostile si onponga 
agli aforzi ivpireti dagli avvertimenti dol 
tompo. Ma nella palitica. mondiale non vi 
devono essero simpatio, ma l'interesso #0 


da iuogo temp politica dell'oquili- 
brio ouropeo il jnimento dell'impero 
turoo si è dogma © nel 


foro conscientias è tuttora un dogma, ciò 
non dipende già perchè l'E preferisco 
i torchi ma perchè rifaggo dallo aviluppo 
della preponderanza rasa. E certo con ra- 
gione. 

« So il pericolo della propotenza russa è 
allontanato, conclude Kossuth, noi unghe- 
resi seguiremo impatia gli 


razio: 
senza 
religione, poichi 
remo allora nella naziono turca un'amica 
talo come ne cercheremmo invano in tutto 
fi mondo ; so però la sorte volesso che gii 
forzi di conciliazione non riusoissero, o che 
la cabala, l'egoismo, la passione e l'ingo- 
renza straniera avassero il sopravvento; noi, 
Jungi dal temere la libertà dei. nostri. vi 

ini, diremmo loro il benvenuto con si 
mento fraterno al convito delle nazioni li- 
, indipendenti, saremmo pronti a por- 
or loro la mano ‘o ad assicurare la libertà 


fosse scemata. Col raggio di presentarsi al Parlamento per | © l'indipendenza di noi tutti contro ogni 


attacco dall'estero. 
« Langi dalla patria io passo senza gioie 
i miei giorni nella solitudine. Se però io 


a' quali altro mezzo di salute non fa torto il persistervi, piuttosto che con- | dovessi dimenticare molte cose, non dimen- 


| tioherò mai il cuore incorrotto dell'anghe- 

| rese, sul gualo la mia mano si è posata 
tanto spesso. 

| < Sono convinto di aver interprotato i 

| sontimenti della mia nazione © gradito i 

| miei saluti amichevoli. 

| < Kossora. 


—____— 


IL BELGIO 
E LA QUESTIONE ORIENTALE 

Pubblichiamo la nota dell'Indépendance 
belge, cho ci fu annunziata dal telegrafo, 
intorno alla questione delle proposte pr la 
oscupazione belga nella Bulgaria : 

« Il Moniteur continua a serbare il si- 
lonzio sulla questiono del 
| ai un corpo di truppe belghe, o noi 

viamo sempre, per conseguenza, 

dizione di non sapere in modo sicuro ss dell 

| comunicazioni ufficiali siano stato fatto a 
questo riguardo al nostro governo. 

« Secondo le nostro informazioni parti 

| colari, i nostri ministri non avrebbero ri- 


| 
| 


e terna 


riferita al giudice in breve, o a volerla 
tenere occulta il male che paventato si 


Î 
| 
| la strada e andorò io stesso. 

1 Così dicendo e senza nemmeno aspet- 
tare l'adesione del parroco, Lohoff prese 
vviò in fretta alla volta 


ratto pa tr 
reva lungo le alto spighe di grano. Era 
il medesimo sentiero che avoa tenuto nel 
giorno avanti quello straniero che po- 
tremo ora indovinare essere suo fratello. 

Da questo egli venne ad una via nel 
campo più ampia, e dopo aver cammi- 
nato per un buon quarto d'ora,si trovò 
alla riva del fiume. Quivi era una barca 
per tragittare © la casa del barcaiuolo. 
Una barca grande ed una più piocola 
erano sulla sponda, Il pastore girò fa- 
torno alla casa © si trovò in breve nel- 
l'ombroso boschetto che si stendeva quivi 
lungo îl fume. 

Si mise per questo il quale a poco a 
poco si mutava in bosco d’alberi più 
folti è più grandi ; finalmente giunse ad 
un vecchio e cadente padiglione da caccia 
probabilmente costruito gran tempo in- 
nanzi da taluno degli antichi conti di 
Maurach per il piacere della caccia . in 
seguito abbandonato. Ma abbandonato 
non era in quel momento; l'uscio ne 


1 delle 
1 nostri 
tero ne sarebbero 
stati avvertiti in modo affatto confidenziale 
parimenti, negli ultimi giorni della sotti- 
mana pamata. 

« Il ministro degli affari ostori avrebbe 
loro fatto spero che, senza respingore n6- 
solutamente la domanda cho eventualmente 
gli potrebbe emer fatta, in nomo della Con- 
ferenza di Costantinopoli, il Belgio sì cre- 
dova obbligato di subordinare pri ma di tutto 
la sua accettazione al raggi 
corte garanzie morali o finanzia 
noi 2on ore- 
mo poter divulgare, per ora, sono quali 
lo indicano le nostre informazioni partico 
lari, dell'enattozza delle qua'i non abbiamo 
un motivo di dubitare, non el sembra 
no probabilità d'assere scnolte 
dallo grandi potenze. 

* Le indicazioni date su quest'affaro da 
vari giornali belgi o stranieri erano per lo 
meno prematuro, e i riassunti cho si pub- 
Llicarono di un dispaocio-circolare del no- 
ti esteri avevano il 


che non esisto ancora, » 


LA CENSUAZIONE 
DEI DEMI ACCLERIARTICI 10 MORI 


Tutorno a questa grande operazione 
incominciata nel 1863 e oggidi intera- 
mente compiuta ha scritto un'opera pre- 
gevole il prof. Simone Corleo. Il quale 
ha ideata la legge, l'ha difesa alla Ca- 
mera 0 fa incaricato di eseguirla. Ei 
può diro, come Cesare, di avere scritto 
le proprie gesta. Ora due testimonianze 
autorevoli depongono in senso diverso 
sugli effetti di queste liberazione del 
suolo. Già negli Aflî della inchiesta 
industriale, il prof. Corleo aveva no- 
tato alcuni inconvenienti. Ma le ombre 
denno maggior risalto alla luce di nn 
quadro e in affari così grandiosi e ds- 
licati è impossibile la perfezione. Ma o 
gidi muta interamente la nota. L'egregio 
Sidney-Sonino nel suo bel libro d: cui 
abbiamo già tenuto discorso e che s'in- 
titola : 1 contadini în Sicilia, colora a 
tinte foschissime gli effetti economici, 
politici @ morali nsuazione. Lo 
Stato avocò a sè în Sicilia anche prima 
dell'abolizione delle corporazioni reli- 
giose 230,000 ettari di terre ecclesia- 
stiche che non erano state ancora cen- 
site da titolari. La leggo del 10. agosto 
4862 ne ordinò la concessione ad enî- 
teusi per mezzo d'incanto. Ora 40,000 
essendosi eccettuati. per diverse 
ragioni contemplate dalla legge, rima: 
sero 190,000 ettari concessi ad enfiteusi. 
I lotti in cui farono spezzati ammon- 
tano a 20,300. Da queste cifra il Corleo 
con sottili ragionamenti desume che si 
sieno creati almeno un 20,000 nuovi 
proprietari in Sicilia. Sarebba uno stu- 
psndo risultato. Il signor.Sidney-Sonino 
non si lascia abbagliare dal miraggio di 
queste cifre; lo revoca anzi in dubbio, 

Egli ha visitata la l'ha atu- 
diata con intelletto di amore ; ha cercato 
con animo desioso la forte legione dei 
nuovi proprietari, non ha saputo tro- 
varlz. « 1 beni ecclesiastici, ei dico, cad- 
< dero quasi esclusivamente , @ con ra- 
« rissime eccezioni, in mano dei pro- 
< prietari.agiati e per lu più dei grossi 


< tiranno nell'avrenire. » E sebbene 
ammetta la difficoltà di riconoscere quanti 
proprietari muovi abbia creato la leggo 
di censvaziona del 1862, se pur non ae- 
cetta co intera fidncia la cifra dei 20,000 
rivelata dal prof. Carleo, dichiara che 
< ad ogni modo rimane il fattò che pà- 
< recchie migliaia d' individui #'inna/sa- 
< rono alla dignità morale e alla re- 
< sponsabilità collettiva che dalla pro- 
< prietù scaturisce. » 

E malgrado accenni a molte cagioni 
perturbatrici di quella operazione, alle 
camorre, agli arretrati, ai latifondi spesso 
ingranditi, non esita a proolamarla utile 
operazione nel suo insieme. « Rimane il 
< fatto, essa soggiunge, che su 192 mil 
< ettari di terreni quasi incolti dap- 
< prima o di pochissima rendita si oser- 
< cita ora il doppio stimolo del proprie- 
< tario e dell'agricoltore, onde trarne 
< compenso ai capitali versati e sod 
< afacimento delle icme annualità 
< dello Stato. » All'incontro il Sidney 
Sonnino disapprova, anzi censura acer- 
bamente il modo con cui si è proce- 
duto. < È triste il pensare, egli esclama, 
< di quale enorme ricchezza è stato de- 
< fraudato lo Stato, senza che per que- 
< sto si giovasse nà all'agricoltura, nè 
< alle classi biscgmose, ma. contri. 
< buendo soltanto a diminuire nelle 
« menti di quelle popolazioni, ogni 
< rispetto per la legge, ogni concetto 
« di equità e di onestà! E più triste 
< ancora è .il consultare gli effetti di 
< quella censuazione, fatta a rompicollo, 
< quando xi abbia in mente tutti i be- 
< neficii che si potevano ritrarra da 
< quello proprietà per la saluto econo- 
< mica © morale di quale provincie. » 
Como è manifesto, il giudizio è rigi 
mente severo e contrasta col relativo 
ottimismo della Commissione d’inchie- 
sta e coll’ollimismo più: accentualo an- 
cora del prof. Corleo. Chi hu ra 
All’ inchiesta industriale del 4879, la 
Commissione avendo udito parlare in 
senso diverso di questa grande opera- 
zione, ha voluto interrogare direttamente 
il prof. Corleo a Palermo. L'onorevole 
Luzzati, malgrado la notizia del }ibro 
dell'ilustro profeseora, ha insistito per- 
chè si mettesse in piena luca questo fatto 
importante del numero dei proprintar. 
nuovi e della loro qualità. 

Il prof. Corleo, come risulta dagli atti 
pubblicati della inchiesta, sostenne che i 
20,000 e più lotti si erano distribuiti 
realmente a 20,000 enfiteuti. « Alcuni ni 
< sono riuniti in poche mani, ma molti 
«invece si suddivisero, dimodochè ora 
< c'è maggiore suddivisione che concen- 
« trazione. > 

Il prof. Corleo non dissisnula « che se 

î guarda soltanto al risultuto delle ste 
niente altro, bisogna. confessare 
< che hanno ottenuto di quasti Jotti an- 
« che quei capitalisti ‘@ camorristi che 
< volevano far guadagno; ma qrasta io 
< non la considera mai come una vera 
< pioga dell'enfiteusi. Siffatta eonto vnol 
< fare un immediato guadagno ; è il mer. 
< zano del negozio; perchè i piccoli col. 
< tivatori difficilmente avrebbero potuto 
< associarsi fra loro, quantunque molte 
< associazioni si sieno formate. > E jl 
Corleo ha citato alla Comirissione del- 


< proprietari ; © ciò specialmente in quelle 
« regioni dove la proprietà era meno 
« divisa, è dove quindi era più urgente | 
< che una tal divisione si.facesse. » E | 
il Sonnino-® provar-Ja sua. tesi fa una | 
pittura terribile ed elcquentissima delle | 
tarpi camorre succeduto alle aste; della | 
quale facciamo gra: nostri: lettori. 

‘Tutto questo è triste, profondamente tri- 

ste, se fosse vero. Ma la Commissione 

per la inchiesta sulle condizioni della | 
Sicilia, nella pregevole Relazione dell'on. | 
Bonfadini, vedo le cose medesirie colo- 

rate più rosee. Accennando alla legga | 
del 62 e alle successive, dichiara che esse | 
« introdussero veramente nell'isola una | 
< salutare rivoluzione , î cui effetti già | 
< nolevolmente si sentono @ più si sen- 


_————_—————_————++—&6+ 


era semichiuso @ il pastore appressando- 
visi. con. passo insensibile ,. udi Ja voce 
di un uomo :.di colui ch' egli era venuto 
a cercare; guardò alzandosi in punta di 
piedi attraverso a quell’ uscio che sor- 
geva sopra pochi. vecchi scalini coperti | 
di muschio e distinse un gruppo che 
richiamò un'espressione particolara sul 
suo sembiante impallidito. 

Nel fondo alla stanza ottagona eravi 
un.canapò. da giardino sul quale , col 
capo appoggiato alla spalliera , giacs: 
Annetta Verangel; il giovane cappellano | 
le era inginocchiato davanti e tenendo 
con ambe le, mani quelle di lei, gli di- | 
scorreva con calore. | 

— No, no, no! — rispondeva essa | 
con vivacità. — io nol posso, nol posso, ! 
nol potrò mai ! E se tu, Earico, tu pare | 
m'abbandoni, allora !..,. dimmelo sabito, | 
dimmelo,... allora metterò un fino a 
questa vita miserabile! mi getterò ora 
subito laggiù nel fume.... seguirò oggi 
stesso la.mia povera, povera madre !..., 

E così dicendo proruppo ir un pianto 
dirotto. 

Il giovane prete voleva rispondere, 
ma la parola gli morì sullo labbra, 6 
si volse con un’ fone di spa- 
vento. Il pastore era comparso sulla s0- 
glia, 


Anche Annietla s'era alzatà; poi quan- 
do ravvisò chi entrava si era lasciata 
ricadere chiudendo gli occhi e copren- | 
dosi il volto eon le mani. Il cappellano } 
si fece innanzi al pastore chiedendogli | 


l'inchiesta industriale l'esempio di un'As- 
sociazione di Nicosia di 200 individui che 
concorsero a molti lotti che poi divisero 
fra loro. Il Corleo non nega gl'incon- 
venienti accennati. ora dalla Relazione 
Bonfadivi, ma. non si perde d'animo e 
accenna all'idea di fecilitare lo affranca- 
zioni, che, com’egli dice, sono veramente 
la corona della operazione dell'enfi- 
teusi. 

Il Corleo è in Sicilia : la Commissione 
d'inchiesta presieduta da) Luzzatti, quella 
di cui fu relatore il Bonfadini, il Sidney 
Sonino,si recarono in Sicilia. E da tutti 
questi osservatori imparziali © schiotti 
balzano fuori lo più stridenti contraddi- 
zioni. Il ministero d’agricoltura avrebbe 
il modo di chiarire questo punto delica- 


——————__ _—_- 


in tono minaccios: : 

— Che volete? 

\ulla di mele.sicuramente — disse 
il pastore mettendosi a sedere, traendo 
un profondo sospiro , sulla panchina ai 
piedi d' Annetta. — Venni a cercarvi 
costi, dova pensavo di dovervi trovare. 
Quando non si vuol essere scoperti non 
si dovrebbero lasciare per la stanza di 
questi biglietti ! 

Così dicendo trisse un pezzettino di 
foglîò gualcito dalla tasca della sua sot- 
toveste : in esso verano scritte con Ja 
matita le parole seguenti : 

< Oh vieni, vieni subito nella casina 
del bosco. A. » 

Il cappellano s'era fatto pallidissimo 
nel riprendere il bigliettino 

— Non ci ho pensato — rispose. — 
Il ragazzo del barcaiolo, mé l'ha portato 
stamani presto... ed ora, poichè siete qui 
venuto, dite, parlate: tutto ciò che An- 
nelta mi dico... codesta orribile storia 
di delitto @ di assassinio è vera dunque ? 

— Certamente ! ma io non venni qui 
per narrare, venni ad udiré — ri 
vivamente il pastore: — parlate, fate par- 
lare Annetta : ella deve sipére come sia 
seguita ogni cosa. Ella sola può dirlo? 

— Ella può dirlo @ mie l'ha detto; cd 
ora aiutatemi a persusderla di togliersi 
di questo luogo ove' non può già rima- 
DEMO, A NE nolo IO che ha subito, a 
farne informati i tribumali:.. — 

— Adagio , adagio! — s' affrettò nd 
interrompere il pastore: — che ve ne 


tissimo e gravissimo della nostra econo: 
mia nazionale? Fra tante pubblicazioni 
@ ricerche oziose che sì fanno nel Regno 
d'Italia, questa pubblicazione e questa 
indagine sarebbero veramente preziose. 
Sane i i isa 
IL PROCESSO 
degli evministri rume: 


I giornali rumeni hanno per disprocio da 
Bavarest, 28: 

«1 ralniatri socusti dichiafarono per 
fsoritto oh' essi desiderano rispondere s0l- 
tanto ai giudici d'istruzione del tribunale di 
Cassazione, 

< Secondo il Timpul, gli ex-ministri sa- 
Fanno trasportati colla forza davanti a!la 
Commiszione d'inchiesta dolla Camera. » 


gni 
GL'ISRAELITI NEI BALCANI 


Esco Îl testo della risposta data dal mi- 
nistero degli natori di Pri 
della comunità israalitica 
finchè si aocordino | diritti civili @ politici 
anche agl'israoliti che sbitano nella ponisola 
del Baloani : 


Berlino, 18 dicombre 1876. 
Il signor cancellioro dell'impero ha preso co- 
zione con interesse della potiziono presentata 
dalla pronidonza della comunità inraalitica di 
Breslavia. Per incarico dol principo Rirmarck 
ho l'onore di rispondera alla presidenza della 
comunità che il gororno nl reputa sno 
obbligo di rappresontaro, nello deliborazioni che 


tari, tendenti a migliorare la Joro 

lo noll'impero turco, e si può at- 

10 in cui questi nforzi do- 

Yonsero riuscire a determinati accordi, il bono- 

fizio di questi ultimi sarà esteso a tutti gli abi 

tanti della Turchia senza diversità di roligione, 

‘© quindi saranno adempiti anche i desiderii ma- 
Nifestati nella potizione della presidonza. 

1l segretario d 

del winistero degli 

Firm. Ritow, 

Alla prosidonza della comunità is 

di Broslavia. 


NOTIZIE ESTER 


GERMANIA 

Sorivono da Barlino alla Gazzetta di Co- 
lonia cho i giornali aleriunli tadescht pub» 
Blioano uu Breve initizzato rocsntemento 
dal: Papa al vessovo di Rottenbours 6 che 
soncorne l'infallibilità papale. 

Il Papa manifesta il ‘suo rammarico pere 
obò alouni proti tedenobi cen 
chiararo che fu inopportuna 1- definizione 
della tef.llibilità. Egli afferma ch'è sesurdo 
ammettere che lo Spirito Santo insegni doi 
dogmi veri, mali insegni jn momento inop- 
portuno. 

TI Papa fuvita quel vessovo a ricordare 
al preti dolla sua diososi cho non è toro 
permesso di rastringora l'adestono »] nuovo 
dogma. L'accettazione no dov'ersera 
completa, e comprendere. nom: solo la 
stanza della dottrina, ma anche l'ora in cui 
voune proolamata. Sunza queat' adesione , i 
eattolioi si escludono dalla Chiesa, 


PERU 

Al Commercio: di Genova sorivono da 
Callto, 27 settombra 

« Installato fino dal 2 agosto di questo 


fica 


anno, il nuovo goverao non fece nora nulla | 


che valga dosso; 


tunlmonte radonate ; ji fatto -si è ‘ohe tutto 


lo illusioni formato dai più ereduli. non .si | 


realizzarovo, e la maggior parte convengono 
She alla presente Amministrazione non stà 


tanto facilo | coma sì drado, sistemare lo | 
tato fimsnziario del pstaa: Il'dobito attinia | 


della ropnbblisa vesranto‘a-piti di+220 


lioai di-soles; ed il prodotto del gue1o in 
oggi non basta nemmeno per fare Îl servi 
zio della parto cho all'estero, An 


oho' lo antratà ordinario del pass sono ine 
utt por* coprire le'apeso intime, e 
perelò si tralasdimmo: di:-pagaro moltissimi 
pensionati ed altro dipendenza governative, 
aumentando di questa fatta giorno per giorno 
Îl debito pubblico, » 


_— - 


deve importire a voi do’ tribunali? A- 
vete tanta fretta di comparirvi_ davanti 
acciocchè si rilevi, anche più presto; qual 
appoggio ha cercato la rondinella della 
torre? 

— Ciò si può rilevare per certo! — 


rispose il cappellano tingendosi di cupo 


rossore e fissando con isguardi fammege 
gianti il pastore: — io non mi curo già 


di occultarlo, nè me ne curerò menoma- | 


mento; se ne fac pure intorno a ciò 
quanti commenti si vuole; non cesserò 
per ciò un istante di concedere ad An- 
netta l'appoggio che le piacque di sca- 
Bliere. Tenetevelo per detto, voi, ov- 
vero.. 

— Ah, gli è tempo di attacear lite 
meco, ora codesto ? Parlare dovete, par. 
lare entrambi; acciocchè si possa vedere 
che si deva risolvere. Annettà, ricompo- 
netevi, fatevi forza, ditémi ogni cosa, 
ogni mienoma cosà di quanto avete udito, 


Il pastore avea profferito tutte que 
sto parole con una violenza assai difle- 
rento dalla sua solita calma canzona- 
toria; ma il cappellano s'interposs fra 


lui e la singliiozzante fanciulla 


— Non la tormentate! -— ogli escla- 
mò: — come volete cho la povera f- 
Bliuola possa narrare di nuovo una 
= Vedolb pure in quale stato 

l'a... 

— Ebbene, dunque narratelo voi; ri- 


INDIE 
L'Osservatore triestino così riatiume lo 


ultime notizio dalle Indio 
x A quest'ora il vioerd, lord Lyttoo, srrà 
già a Delhi, ove dovova faro là ita entratà 
il 28, per ricevaro tutti i pribelpi è ma- 
gnati, cho assisteranno alla proslamezione 
dol titolo Imperialo dolla reginà Vittoria, 
Îl 1° gennaio. Oltre i prinoipi indigeni vi 
prenderanno parte anehe i rappresentanti 
dell'omir delia Kaschgaria e del re di Siam. 
Del re di Barma non si, perla, eppura egli 
è confinanto del nuovò impero ! Ansi un te- 
legramma pubblicato pochi giorni fa dai fo- 
gli di Londra diceva che il governo ingless 
ha abbandonato l'idea di mandare delle truppe 
dalle Indie nell'Egitto, a cagione del conte- 
guo minaccioso del re di Burma , © questa 
notizia non ci pare inverosimile quando si 
ricordano Je cirsnstanzo della missione del 
signor Douglas Foreyth a Mandoley, la grande 
cospirazione burmeso scoperta un anno 
nol Burma inglese, gli ingegneri è mì 
gliori che il re ha fatto 
0 tanto altro a 
, che dover 
Posciawar, @ che, dioeri, si sia am- 
malato. Da quando l'inviato russo è venuto a 
Cabul la diffidonza nella vere inteozioni del- 
l'omir si è aumentata, Inveor l'incontro dal 
Vvicerà col mabaragia di Caschmir a Midho- 
pore fu molto cordislo. Lord Lytton fa 
molto contento del modo col quale fa riow= 
vuto da questo prinotpa a gli esp 
riconossenza. Il mahsragia nel 
sta dichi» 


rispo= 
di essoro pronto a aacrifloire il 
suo singuo ai servizio doli'[nghiiterra, 

« Un viaggiatore ingleso ,, passato ter. po 
addietro por Suez, vi incontrò un proto | 


mecmettano, che veniva condotto in esilio 
nola Nubia. Questo preto era ospo o'una 
cospiraziono, nella guslo fu implicato an 


l'Agro romano, da che è parso a molti che | 
il minietro non aveme voluto tener couto | 
dogli stadi fatti dalla Commissione di cui 
l'oratore era presidento. In conteguenta 
chiedo al ministro so intendo teuorno cal. 
dol 

mawanmezti (ministro dei lavori pab- 
blioi) 
ramo 


fa perché 
parlare di un progetto più recente dell'on. 
Salvagnoli, che non è che il sunto della 
coneluzioni della Comenismlone fatiria. 
GI articoli dal 46 al 23 sono approvati. 
L'art. 24 tratta dello strado ferrate. 


ministro par una ferrovia 
rato Adriation conduca a Miosrit 
cerata ad Al 
stro non abbia visitato quella prorinoia coma 
ha visitato lo provineio. meri4ionali, 

dolla ferrovia cho della rate. Adriatio 
Civitanova devo condurre a Macerata n 
bbia parlato alla Comora dei depatati. 
L'oratore ricorda che la provincia di M 
gerata ha deliberato forti somme per la 00- 
atruzione di questa ferrori 


| si recò in 

| aiplio. 

| Diohiara che della ferrovia da Givitunova 

lam ta no parlò con viro 

| Camera di potaria co 
Riguardo al prolongama 

Albacina, assionra che prenderà :n 


voo il presidonto del Co>- 


l'ex 


La cospi 
nizsaro ii kodiv 

cospiratori, egli ha venduto il proprio pausa 
| ai crietiani ! Giò, così dico inglesi, sì dà 


| una dello idoo spareo oggi 
| musulmani. » 


Tm 


{PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
PnestoeNzA RL Paessinente TECCHIO 
Seduta del 29 dicembre. 
(14 della sessione) 
La seduta: è aperta allo ona 2 4;d colla 
| solito formelità 
| | È letto ed approvato il procerso verbilo 
delia toronta antecedonto 

L'ordine dòl giorno reca inu:nzi' tatto la 
discunsione dello”stato"di ‘prima’ previsione 
dolla npesa del ministero dei lavori pubb 
pol 1877. 

Non emendo chiesta la parola da alcu 
nella dissuasione gencralo, si passa ela Jot- 
tera degli articoli 


£'Srno fra tutti i 


) pres 


rende la parola sall'articolo 
40, che riguarda 
ziono dello opera 
| togoria, por chi onorevole ministro 
| dei lavori pubblici che vongano olaesifica 
anzichè nella terza; nella seconda cntego 
quei comi d’acqua dolla Tosoxna che abbiavo 
i neoossari requisiti. 
| _L'oratora dico che dall 
giono toscana furono m 
| questo senso." ver 
| ‘ Gobeludo col'progare il ‘miatatro a voler 
p fo un apposito progatto di legze. 
manampezLi (ministro dei lavori pub- 
| Blioi). È verissimo quebto assori l'on. Mo- 
rosoli, ohs al ministero sonò giunti dalla 


to della re 
ti roolami ja 


tto buon viso, 


richiesti saràtino dalla terza prassto 


Tossana, ma per tutte le altro provinc'e 
d'Italia. 

A questo soopo presontorà un progetto di 
loggo. 

Gli atttiooli dal 10/81 15 soio spproviti. 

‘camma > Nell’ occisione che* nell'altro 
ramo del Parlameuto 


foritemi voi ciò che avete appreso. Jo 
ho un diritto, un sacro diritto d'int 
derlo; perchè sono (uditelo da me se 
{ non l'avete udito da lei) lo zio di que- 
sta ragazza. To_stesso ho unito in ma- 
trimonio sua madre col mio proprio fra- 
fallo! 

Annetta chiuse gli occhi a gettò. uno 
sguardo di spavento sul vecchio prete. 

— Codesto io nol sapavo — profferi 
ella con labbra tremanti. — L'ornibile 
uomo che si diceva mio padre non me 
l'ha detto. 

— Eppure la è così ! dunque parlate 
apertamente, Meno male che ora voi 
emosrets vostro padre 6 sspendo ch'io 
sono suo fratello, saprete pure ch’ 
sono ora il protettore, il tutore vostro: 
io, io solo ho il diritto d’esservi presso, 
di dirigervi, di guidarvi. Noi non abbiamo 
ora che un interesse solo noi due: quello 
di salvare vostro padre, se fuJui l'uccisore. 
Dobbiamo salvarlo! dobbiamo difenderlo 
gni sospetto, lasciargli almeno; tempo 
di meltersi în salvo... ma parlato dun- 
que, fu egli l'uccisore, oppure il conte 
Ulrico di cui s'è impadronita già la gin- 
‘tizia ? = * 

— Il conte Ulrico? — esclamarono a 
tina voce i due giovani. — Di lui s'è 
impadronita la giostizia ? È 

— Di luî, si: e non è lui invece)... 
No, nén fa lui! — soggiunse torcen- 
dosi le mani: — lo vedo, lo. conosco si 
vostri aspetti, non è lni. Invano ho vo- 
luto mentire a me stesso che pure po- 


1° al 9° sono approvati * 


tpi' donsuleoti del | 


u6ootîda” ottegoria ("e "eid nda #30" per | 


'arzicoli 147 (Concorso 
del goveraò nulla spess: per la custruri 
della ferrovia del S. Gottardo). Props 
| ministro a voler emettere qualche di: 
{ ziono cha rassicuri l'opinione pubbii 

Ìl governo ha a cora che sia costruita ja 
| galleria del mont 


rispondo che i 
lavor nslla genlic:1a procedono regolarimento 
por pets della 

Quonto stia ferre 


orsiruita al più presto possibile 
vis di Sondrio e B-liuvo, 
molts tempo che il gov 


x (sul capitolo 151) raccomeata | 


Rispondendo all'on. Popoli l'on. minist 
gioo che lo condizioni séoomiche dai. pr 
tori fa Siailia sono tgnati a quello dei pr 
tori di tutta Îtalia 6 che so i protori va 
4 malinouora fn quell' isola, ciò lo si di 
attribuire allo ositive condizioni della pa 
liva sicurezza nell'isola. 

L'on. ministro conolude coll'assiourare 
Senato che prasintarà un progetto di lex 
ehe soddisfi al miglioramento economico d 
pretorì. 


perni 


n (presidonto dei Consiglio) r 


| tponii all'on. Rambo che so non si è proi 


veduto si pretori nel nuovi organici, e) 
dipende, porabò il miniatero di grazia e gi. 
Rizla ha una pianta stabile, mentre rog 
onganioi non ei à ponsato obo a quelli im 
Diogaii della altro Ammioistrazioni che iu 
Bano una, posiziona fisa per leggo, 

Del rosto, al. provvederà al. pretori co 
progetto di legge che l'on. guardasigilii h 
assionrato di presentere, 

La discussione generale è chiusa, 

Si presa agli articoli che sono approvat 
ta dino 

Janoio della guerrà è approv 
UNE Guerra è approvato senz: 

SI passi a disoators .il bilsnolo dell'en 
trata; nestuno a ndo chesta la parola molli 
‘ono enerale, si passa agli articoli 
Dal 4 al 6 sono approvati sesta diseus: 


Raiescma su) cspitolo 6 (Tsssa sulla ma 
ginazione del cereali) ha Jetto sui gioraali 
che il ministero vuo! sostituiro il prastore 
el contatore 

Sostleno cha il. pesatoro non può corri- 
tpondore all» speranze in esso concepita. 

cammmar mienr fa dello osservazioni 
jo merito, 

Mmemitaà (presidcato del Consiglio) rl- 
| gRooda ali" on. Briomhi che .è ben "lontanò 
dal da lui aspressa 
dai lavori della.Com- 
per l'approvazione del po- 
Ja quale, dopo molti studi, ha sseito 
finora quello presentato da un tedesco, petò 

wu» gli atudi, vd ha proposto che sa 

irta cantore ei (tocia nn esperimonto di 


ione crosta 


| Lon. minis 
| dolta Gommisa 
ridotto 


conviene nello aorelusioni 
no. Spora: cha il problema 
tolto di mesto, 

Dutro fiducia chavd! sons 


dica che è imjos- 
Hibille oandeltaro opa {a tam del mscinato 
dal bilanaio persb& non sì avrabb» mero 
dirsopperira egli 84 milioni che detta teesa 
rende. Dico che susientsndo j prorenti di 
| Que ta disssa p.ti diffiilmenta .sorà tolta, 
Spera che 81 troverà. nox bilac dia posfotia 
con cui peser le forza tiro. del 


setto ai vari interpollanti ghe sa 
situita; ma finora non sono che parole 


lL'oretoro dasidererebba una dici ine 


rrotie sardo, 
non vi hanno ai auoi occhi aîtri lavori: più 
urgenti dello forrovio di Soudrio a Belluno. 
rometLi prendo atto della diohi 
del ministro; diohiarandesi. roddisfatto. 
Tatti ell altri capitoli: del bilanoio del 
lavori pubblici sono approvati. 


0 fa vivo racoomandazi ri 
nistro  uardaaigilli porchò si preoosupi del 
tristi udizio dui protori, 
si meraviglia che nei nu 
ulglioramento rasnumico di 
merita 

meroLi chiedo ‘al “guardisigiili ‘nera 
vero 0 che disse l’altro giorno in Sento 
l'an. Nicotera, che/eloé i protori ‘non vo- 
levenovavidare’ in Sicilia per In poobezza 
dello ati pendio. - 


Tosoaua deì reolami, ma'd altiosì vero che | 


a moltissimi! roolaîhi 
ministero hanno 


seuterà ua progetto.di Jegge pel riordioa= 

inento delle tariffe giudizia)fo da 

{ trà sberaro qualche vantaggio è nf 

| instal 'niîbdo"feveondizioni ‘dei. pretori. 
manenna (guardisitilli) risgouise che pro 

durà netia più alliyente ;considorezionnz 


iortinamento delle tariffe. giudiziarie 
powsa venite qualché vantaggio per | pro- 
tori;'per/lo ectiomi@ chi a: no' fodtodo 
| trartosn Fal: percio! notfisata ‘uria” Commîa- 
sione governativa Ja quale devrà riferire sa 
questo argomento. 


cho hai tu fattofm || « 
E quell'uomo-di consusto sivfreddo a 
sarcastico, e che soleva- guardare: tutti 
gli esseri del. mondo con. inidifferenza 
glaciale mostrava \un viratto una xom- 
mozione, un dolore . che provava’ »issser 
egli unito tuttora. da w-'forte vingoto 
almeno a un esere umano: al proprio 
fratello! . mne 

— Oh, Annotta!\— esolamò--il: cap 
pellano — vedi quanto! è necessario elio 
tu ritorai meco al castello: che-twnhrri 
giò, di cui. sei stata testimone; ché tu-non 
lasci, pendere più a lungo il sospetto sovra 
mun.innocanie... ... - Cal 
«Ma il. pastore,; lanciandosi subitamente 
fra i duo e spingendo da una parte il 
giovane sacerdote, esolamò:-> a — 
— Siete pazzo? Ella-non:-deve »mmo- 
vere di qui neanche un passo, nè voi 
puro;.orvero....: "e 

Il giovano sacerdote, colpito da' questo 
improvviso prorompere di furore del vec. 
chio .che sembrava. trasformato: in ‘un 


poi.afferrando. il; braceio. del ‘pastore 
striagendolo con. la «ana :forsa-m dieci 


reanioi pon si | 


imacsia domanda al miuistro s0 pre- | 


Prese; prrehò nestua sistema finanziario è 
"ia na ir basito sullo forze son- 
tributivo del prese 


TIA (ora, 


1 Consîsti 


parole dell'on. Popoli parcebla sl 
portara a 100 
fo a0n 


nistaro v. pi 


tempo sboliria. 
(deri 0 far\eraJoro 
{n poco, tempo mu- 
rio. Sa aroma. i 


G 
È inutile +sprimero 
{ al presa ich 


| toro 


"zeoLA replica cha ron oredo voglia il 
tuinistero portate a 100 milioni l'imp 
aul'‘macinato. “Spora che tore nor 
redhti con'rè grandi spese: 

“Stante! ore-tarda dl saguito”della discus 
sione è‘rintiatora combi al’t0000; 

maun. Proolama il risultato della vota- 
| zio 


loncio.del. ministero doi }avori pubblisi. 
Votanti 94 — Voti favorevoli 9 — Voti 


T° Sensto 'apprivat)!» " 
lo del mimntero di grazia 0 gio- 


Motentt 04 — Voti favorevoli 02 — Voti 
contrari.2; 
Il Senato approva. . . 
La se 'uta è soiolta-alle 
Domani seduta al 


' 
| 
Ì 
Ì 


od io vi renderò per sempre infelici! — 
gridò il pastore — vi renderò simile a 
me, un essere disprezzato, reietto, la più 
abbietta creatura del mondo. Voi potate 
essor.un'isintò jn cuor vostro,..ogni goc- 
cid tdi ‘sangu'’nelle ‘rostié reno” esser 
pura come l'oro, ogni pensiero vostro 


esser nobile 'd elerato ‘come’ quelli del 
Salvatore, ogni battito del vostro seno 
| ardere d'amore per l'umanità come il 
cuore di Cristo! e che vi 
ciò solo ch'io mi-fecci 
' dica: < Voi avete amata questa donn 
{ vol avetacomitiesso il delitto di'trasgre- 
| die lo ingiunzioni: di um “prete viesato 
| mille anni fa 'é%cho impressa rattrap- 


| pire-l'umana ‘matara. Io: mon'ho che a 
dir-questo e'ogntmo si'scagliorà ‘contro 
a-woi e vi’ scacelerinno” dal loro con- 
sorzio coloro che sivdicono' fodeli-cri= 
stiani' è vi:chiuderinnola portà'in faccia 
! do cosidette persomeroneste.:: Sì, lode al 
Cielo, ‘codesto mondo iniserabile @visti- 


tult'aliro uomo, retrocesso. ‘un istante; | sora! di potervi. eat crteree di potervi 


tenere: in mano ‘mia.di ‘costringervi a 
did ‘ch'io? voglio e*yoi ‘vi dovete chi- 


doppi-auporiore alla sua, gli disso paca- | bare, vi‘diovsro tare al voler mio 
tamente o vit 9» | quand'amche nol faccio 
— Voi pastore. Ri: | di'questa 


spetto .il vostro dolore,; ma “finoliè mon | sparierà .imondo come della innamprata 


abbiato la follia di voler dare qui degli 

ordini, a pae 
— Ella non audrà per accusare assan- 

sino suo padre e anche voi nol ai 


(Continua) 


ae 
se Ì protori vanni 
la, ciò lo si dova 


lento asonomico dei 


dei Gonsigiio) ri- 
le se non si è prov= 


lovi oririnlo 


che sono approvati 


Ja è approvato senza 


dall'en- 
ola wolla 


delle osservazioni 


del Coosiglio) rl- 
den lontano 
rta 

li ‘nvori della.Com- 


ione del p 
iti stadi, ha scelto 
|» un tesoeco, porò 
a proposto che sa 

rimento di 


nelusioni 


che dette tesa 


vo la tasso, ma 
le tempo sbolt 


ni e farsene 


tempo mu- 


devo ilud. 


arida voglia il 
bitioni l'impcata 
I pesstore. non 


ito: de 
Al ‘to000 
tato 


iena» 


la vota= 


reietto, ln 
do. V 
tro, 0 
ra 


prote vissuto 
sa a rattrop- 


on ho che a 
|elierà contro 
l loro con- 


mio gli 
+ dî potervi 
stringersi a 
fovete chi- 
sl voler mio 
vi paramore 
le altrimenti 
innamorata 


Dr) 


bero, se avessero 
quest” 


tutti, cl sembra che 


tompo gotiato, Un:deorsto del. Consiglio 
aomunala @ ua contratto, in tutte le regola 


sono lÀ por ripetara, è 


sero che quella fsrragina. di legneni 
gombra © guasta }a pis 
verbi: post fact lauda 
o i orsotil satauo: fra quelchs 
piccola industria 0 mi+ 
rinde di pupatto!i a brinceht saranno esposti | 


Dul 
no nporti al 


alia vista dei numorcei 


a contamplarli como l'oggetto più caro dei 


loro disitorii 


profitto dalla fiera di pizza Navona o.sr- 


ruono i povori, La beneficenza è ingegno in iù N i 
e chi vuole usero sora tutta lo wi per | Peg gin ema L'Orfeo all'in 


riusoirvi. 
La Scoità 


Et hio manebimus opttmo, Così dirob- 
lla, 4 casotti che, 
ono sono stati. retti in piazza Ni 
von». È per quanto non vadino a genio» 


si modesti industriali ,.altri trarrà 


lui Piscoli Ccatributi, Ja 
quale, por chi nol sapesse , si cempono di 
rispettabi issimo signora cha danno 
a lo porere famiglie della città, ha 
Srrtuitamento dei proprietari, auche que» 


una delle più valenti attrici italia: 
Dopo la commedia del Marenco. è stita 
Fappresentata una spiritosa parodia del 
Sticidio, nella quale. raccolsero molti 
applausi l’egregio Privato e la signora 
Branini, che imita in modo sorprendente 
la. Tessero nei punti principali della pro- 
duzione del Ferrari. 

x; Domani sabato, 30, allo ore 2 po- 
meridiane, avrà luogo sin sal» Dante il 
pianista signor Benadetto 
Eccuue il programm 
Schumann, Ouverture ; scherso e /inale 
| (an. 52) — Giementi, Sonata in fa dieris 
minore — Rossaro Carlo, Capriccio ele- 
giaco — Mazzarella, Paesaggio slavo, Ri. 
torno (canti renza vatola): Presto agitati 
(rammento) — Ghopin, Sonata in si mi- 
nora 


— All'Argentina. domani a sora, sa- 


il Jamentarso: 


sia 


goloro che frovu 
1%, 
il Jogico bro. | 


ragazzi che steruuno 


vio par | fanno. Li pubblico ricorda, senza dubbio, 
quanto piacque quest’operetta quando fa | 
rappresentata, la scoran estate, dalla cum. | 
pegnia Scaivini al Politarma Romano. | 
Quindi è da. prevedere il medesmo suc | 
celo l'Argenti «a. | 


voro 


‘auto 


Alanno seuno (dot. migliori, casotti pupre-al | «— Continuiamo a daro lo notizie dei 


venderanno quegli ogga 
sono stati lavora! 


dita servo a comp 
tutsolo pos ritornare a 
no fa ricero8. 

Lo scorso anno li 


var 


ausiati 
anche ques ‘anno : ia 
un vochino dil qui bll: 


correre a comperare e 
peranio, esso fa puro ui 


Alibrandi ha 


atri @ maestre si 

galo, qualeivoglia mu il 
29 offerto. 

ia inoltre prei 


to le 


tunque spertu por opere 


Farsamo pieuso all 


son qu-sta circolare rimesso in vigore un 


artioc!o dei regolementi 
molto trasourato per il 


Junai @ per il merito degli insegnanti che 
arsi la benevolenza e la simpa- 


sanno at 
tia di quenti. 


L' insigne Accademia 
Ari, denominni 


a quelia,in scultura. del 


giudicate dall' Accademris meritovoli o della 


pensione, -0 de' premi, 
cbbi:co-pelia gullaria 
Foro Retaso, ne' giorni 


sembre 4876, è di lunedì 1" gennrio 1877, 


dallo ore {1 aptim. alli 


Pri signori direttore e 
preparatoria val rimasto 
nel Collegio Romano, 
d'auguri 


avuto benevali paenia d'i 
la sua sovolt: 
E 


più e conta.grà 453 alui 
visi În quattro olsssi, 

I nostri rallegramenti 
andimento della scuola. 


Lepgismo nella Voce 


mons. Giacomo Roosevelt Bay 


scovo di Baltimora (Mai 
obiesa cattolio» ner 
rior sei 
ripau vescovo di Newar 
arrivato ia Europe ieri 
giorno a Nizza questi d 
renno in Roma per fare 


Pra pochi giorni sarà 
Goglielno Meo Ctorkey 
(Keutacky) Îl predeosso 
Ghatard uéila presidenz» 
riomo del Nord. 


Lo atenso ‘gloras!à' conferi la notizia da 
grendo pellegrinaggio che ai' prepara negli 


ti Uniti d'America di 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
i di 28 didembre Î8T6 
Barometro è ridotti a 0°. al mare, 
ofio è di 40,m 65; 
Barometro a Merzodì ="T71.7 
Termometro centigtado 


sa delia 


Mamimo = 85 — M 
Umidità media 


Relativa = 63 — Anvoluta = 8,79 


Vento dominante. Nord 
Stato del cielo. Rello. 


MOTIZIE TEATRALI 


Il pubblico accorre assai numeroso al 
testro Valle, dove recita la compagnia 


Morel 
Straniera di Dum: 
nsuperabile da tutti 


specie dalla signora Tessero-Guidone 


dal Morelli, essa. ci ha 
duo ravità italiane: La 


poldo Marenco: Quel che nostro non è, 
tanto applaudita sl Mapzoni di. Milano, 
piscque in compinsto‘snche è Rome, però 
senza dontàre entusiasmo. Det-lavor8 par- 
Jetemo metta prosima-Rasegna: Main 
d'ora voglizino. dire “ehe del favorevole | per 
hs merito anche'l'esecuzione: 
La signora Tassero , inuna ‘perte: 
richisde una straordinaria eleganza di 
modi, si è dimostrata anche questa volta | duti ultimamente ja Bologna e nel circo 


sticcesso 


nella, ticerse fomigli: 
ll prezzo degli oggetti vendibili è relativa» 
mento mitissimo. L'importo di. questa 


igor di lia Sooi 
no esso modes'me sla f-ra è fesera 
buoni »fari Aupuri»mo che la p--va rien» 


dolla pubblica istruzione cav. 


una cirsolaro nella qurlo si vieta ri- 
gorosamente a tutti i diratturi & direi 


di Ssn Luos, avvatto che 
lo pre in architettora del concorso Poletti, 


paì nuovo anno, el una lettera 
del direttore, il quals vi ringrazia d' 


la sotola, meroè le caro dell'egrezio 
direttore Penuesi, progredimce gui giorno 


ranno a colebrare in Roma nel pi 
giugno il giubiloo episoop:le del Pa 


tti di biancheria che | teatri dalle altra città : 


VAlla Svla di Milano il baritpo Bonelli 
ha-griclto: il orstratto. juroeduto, | 
molin parte, di: Nevera degli Ugonotti, 
baritono Lalloni. — La Fonico di Venezia 
chiusa Quo a che nom si sia provrednto 
a migliorsro la compagnia. — A Pavia 
{ Buon. suoaesso il Salvator Rosa dei maestro | 

Gomez. — A Veroeili esito disoroto Ja | 
Forza. del destino — A Bresola esito luo o 
Marta — A Pircanza buon successo il | 
— A Gune» fissoo, por ’aseou= 
‘alvafor Rosa. Furono protestati | 

fl tostro è chiuse. | 
|-= A Peragia esito incerto la Contessa di 
Mons 


—T_______—_——_ 


nuova tela. suora 
der Il lavoro asti 


c'd d'per le spe 
il quale dove a 

rioordarsi che; eom 

n'opora Lerafica. 


mandato a tutto Je 


ti, | Nomzie IntkRne E Fatti Var 
noceltere alewa s0- 
tiiulo pel qualo eo | Miewrerxe pubblica in Stella. — 
n Lorziamo nello Statuto di Palermo 
Pattor ritiri, quan= | “1a nora dsl 49 andanio #1 signor Agliate 
bovsflsenza. | Vinoanzo da Ravanun (Girgonti) ere fotto 


snmore Per AVOF | sogno 2° un solpo di foaile, I cui "rolet- 
tile fortanatemento nor lo colpiva. — Ri- 
voltosi quindi contro il suo assassino, eli 
atplodeva aîdosto il proprio fucile 
rendeva o1divero avendogli con la palla 
trapansato:Îl anore. 

IÌ morto fa rieonossiuto per certo Lauria 
Gaetano, jorsona, da molto tempo, rotta al 
malfaro. 

— Il 18 corrente, nella campagna di Ba- 
Jestrato (Palermo) fa rinvenuto il andavero 
del contadino Aoquxto Antonino da Parte- 
nico, trafitto da varii colpi d'arme da fuoco 
0 di taglio 

Duo individui indiziati sutori di qui lar 
maasinio farovo arrastati dal‘ Renli cori hi- 
ri @ deforiti al potere giudizi Ì 
— 11-24 corrente in un dibattimest» + 


scolastici che sera 
buonveuore degli a- 


delle Balle 


roma 


coucorso. Albaoini, 


—sarenno —esprote al 
Acosdemin- proso ii 
i di domonion St -di- 


ma 
v 
riceviamo una carta 


= Quando; ignorasi per quale motivo, in- 
sorto diverbio fra di loro, il difensore sie. 
Cali, imbrandiva una sedia, no vibrava solpi 
A destra.e sinistra cagionando vario: ferite 
lacero-sonture.al signor Riggio rappresen- 
taoto della leggo. 

— La notto del 2A detto, corto Renti- 
vogna Gaspare da Favara fa \barbaramenta 
traoidato da ignoti malfattor,..in nn fondo | 
| di soa propristà sito nelle vicinanze di Gir- 
genti. 

‘Siccome l'ucelso era troppo noto per la 
sun onestà e per-essere nemico della ma/fa, 
si suppone che tin stato sssassionto da in- 
dividui appartonenti alla ma/fa locale 

n 23 dello stesso mose, 
dirimpetto la casîtia del signor Scordato nel 
territorio dî Gammarata (Bivons) mentro | 
una pattoglia di”soldati perlustrava quello 
campagna, per vader modo di liberare dal 
mani dei briganti il sequestrato Sovari: 
Pasquala, incontravasi con una banda di 
cinque brigadti a cavallo con la quale im- 
pognava il fuoco. — Dopo' breve conflitto 
cadera ucciso per vario. ferito al "petto il 
brigadiore. dei: Renli.asrabinieri vArdiito Cal- 
vedonio «a Valgusrmera (Plasza Armerina) 
ed i briganti , al Wolito, riusolvano a sot- 
trarsi allo ulteriori riceralis della ‘forza. 

Eooo un altro bravo militare cadito Wit- 
tia del proprio dovere per mano dei bri- 

pnt. 

4°} diro che tanta abnegazione è'il ‘pit 
dello volte rimunerata con il disprezzo ap- 
punto da quei cittadini che dovrebbero più 
ammirarla ; come lo provano fatti recenti. 
vielno. — Il Pie 


o) 
jacoraggiamento per 


nni, i qua.i sono di- 


dunguo per l'ottimo 


della Verità che 


(Nuova Joraey) 
D po un breve sug 
ue prelati si roche» 
atto. di omaggio al 


puro in Rou.a mote 
Vescoro di Laiville 
ra in Roms fi mons. 

del Collegio ame- 


cattolici che vor= 
imo 


È L'orior. generale Pallavioino, invitato ad 
assumere il comando militare in Palermo, 
ho rinposto, ss siamo buno informati , - 61 
Poter ucecttara talo ufficio senza avero dal 
Parliament» facoltà eccezionali. 

il ‘ministero, avendo determinato di fare 
pier tin altro ‘teliuestra la prova delle leggi 
rdivarh ‘applioste-c0) massimo, rigore per 
ridare ltranguillità alla Siailia; ‘ha dovuto, 
dopo tale risposta del generale Pallavicino, 
invitare or quall'ufficio altro generale. 

Cataxtrofe: — Leggiamo nel Pungolo 
di Napoli! del 20: 

i Tori sora, verio le'ore 8 a S. Giovanni 
a Teduccio, ti -propriamonte alle spalle del 
mulino dei signori Boduer, arollava un in- 


inimo = — 0,7 


del giorno 


I-bolissimo. 


ED ARTISTICHE 


Dogo tre rappresentazioni della | toro palazzo abitato tutto da povera gente. 


recitata ‘in miodo | ‘1a oatastrofo, por guanto preveduta, non 
gli ‘artisti sodl\in | fa meno disastrosa. Otto persone riportarono 
più o+menb grati ferite ; una giovanetta a 
dato.iersera,.28, | 47.sinui od'un bambino furono estratti cs- 
commedia di Leo. | davari da sotto le macerie. 

Abbiamo detto che la ontastrofe,era pre- 
vedota — ed'infatti ci si sarioura che al 
proprietario erano zià state fatto parecchie 
intimazioni- per le necessarie riparazioni, 
sempre indarno. a 

‘Se /oiò sia.vuro, !o vedrà l'autorità com- 
ià quale, giova sperare, saprà faro 
il debito ato. 

Arresti. — la Gazzetta dell' Emilia 
lo in seguito agli ultimi fatti noos- 


dario furono esegulti molti arresti di per- 
zone paricploso a sospetto. Circa una tren- 
tina sono gli arrestati. 


UL imperatrice Eugenia, — La Na- 
gione unnunzia che hanno fatto ritorno-in 
Firenzo, reduci da Roma, l'imperatrioo Eu- 
gonia è il principe Luigi Napoleone con 
seguito. 

Proccaso © condanma. — Alla Corto 
di Ausiso di Firento è terminato Îl processo 
# carico di Callisto Grandi conosoluto a 
munemento per l' ucoiso-e dei bambini. In 
soguito al vordetto dei giurati il Grandi fu 
condannato a 20 anni di lavori forzati. 

no allarme f... — Alla notizia she 


oresoioio, La togiinmo dsl Commercio pure 
di Genov 
Il vapore Gorgona, dolla Sooletà Rubnt- 
tino, di cui si era da due giorni senza no- 
tisie 0 che perciò correvano voci.di nau- 
fragio © sedizioni, non si è sprofondato negii 
abissi do! mare, nò 4 aoportati che a 
bordo hanno massacrato veruno. Fu sla 
meute .1 dio N ttuno cho ne ha fatto una 
dello sue, avanco voluto cha il piccolo Gon- 
gona facessi il Santo Natalo a Capraia, da 
dovo poi giunse ieri fol'cemento a Lirerno. 
So Capraia avesse ivato un fî'n telegri so 
in somunieazior o 00l continente 0 con 
sole, aou sarsbso m ucato a Livorno 
viso della forzcsa firmeta {n quell'inslot 
si sarobboro fabbricati tanti castelli aerei. 
istabilimonto di corso ferrovia 
lo. — I giornaii di Genova annunziano 
ouo dall'altro ieri non sacuado più trasbordo 
sulle Tinca di Ventimiglia. Il sorvizio rogo- 
lano veono riattivato pei soli viaggiatori, 
dovendosi proci noora ad alcune ripa 
razioni. Anche il servizio moro! verrà riat- 
tivato al più presto possibile. 
Beneficenza. — Sixmo assicurati, dice 
il Cittadino di sho_l'iliustra, di 
lora dispone cha il 
co palazzo situato sopra lo È 


ashiore arra quale sucrucsile du' nuovo 
È anìioso ospol di cone.i 
Como pure ci si assicura di altre 


 dell'egregia. patrizia, lo quali nea 
pensiamo, por ora, poter rendore di pubblic 
ragione. 

Lesseps © Cial 
Perigi nuvunziano che la sora del 
cumbre l'illustre sig. de Lo 
gran pranzo in onora del generale Cialdini, 

iutore del Ra d'Italia, Al pranzo se- 
ano “plendido ricevimento. 

Ferrovia 301 Sempione — Secondo 
la Revue nouvelle al l'industrio et de tra- 
vaus publics, il Consiglis generalo, del di- 
partimento" culla Senne, nella suc s0duta da) 
9 dio:mbre ha « i governo x3 500 
desiderio che lo stesso abit a far esegutro 
il più presto possibile uno studio sulla qui- 
ationo dol Sempione, onds attirare possibil- 
mento mil» Franoia il servizio di transito 
cha via sì ereguisco vulia forrovia' dal Got. 
tardo fra l'1chiterra, il Belgio e l'Itali 


E 


1. Rs decreto 10 dicambre cho inntituiseo 
quattordici posti di sotto-ispettori. noll’Ammi- 


nistraziene dol demanio e delle taxso sugli 
affari: 

2. Regi decreti che convotano per il 21 gennaio 
prossimo i collegi di Isernia, Gessopalena, A- 
acoli Piceno, Clusone, Casalmaggiore, Cuneo 0 
Sant'Arcangelo. Occorrendo seconde votazioni a- 
vraano luogo il 28 dello atesso mose. 


NOTIZIE ULTIME 
SENATO DEL REGNO 


Il bilancio del ministero della guerra 
passò senza discussione nella. tornata 


odierna. Non fu così del bilancio di 
grazia @ giustizia, che diede argomento 
nella discussione generale ai. senatori 


Bembo, Miraglia e Pepoli di faro al 
guardasigilli vive raccomandazioni in fa- 
vore dei pretori, raccomandazioni che 
l'on. Mancini promise di convertire in 
un. progetto di legge che presenterà fra 
non molto all'approvazione dol Parla 
mento per migliorare le' condizioni eco- 
nomiche dei pretori. Neppure il bilancio 
dei lavori pubblici passò , come si suol 
dire, alla semplice. lettura ;; imperocchè 
prima l'on. Morosoli e poscia gli onore- 
voli Gadda, Pantaleoni e Torelli richia- 
marono l'attenzione del ministro sopra 
alcuno questioni inerenti a) bilancio, di 
cui l’on, Zanardelli promise di occuparsi 
in modo da soddisfare i legittimi desi- 
detii degli interpellanti. 

Nella discussione dello stato di prima 
previsione dell'entrata l'on. Brioschi cri- 
ticò il ministero per aver deoretato che 
al contatore si sostituisca il. pesatore che 
non: crede dare quei frutti che se 
ne attendo il ministro delle finanze: 

Dopo -alcune parole in merito dell’ono- 
revolo Cambray-Digny, l'on. ministro delle 
finanze spiegò le ragioni che .lo aveano 
indotto a preferire il pesatore e a no- 
‘minare una Commissione coll’incarico di 
studiarlo. 

L'on, ministro riferì che Ja Commis- 
missione, dopo averne riconosciuta l’uti- 
lità, no scelse, fra gli altri, uno presen- 
fato da un tedesco, ma nello Ha, 

dispose che di questo pesatore si fa- 
pero esperimento di duo mesi. 

‘Avendo l'on. Pepoli Gioacchino detto 
che aumentando i proventi della tassa 
sal macinato più difficilmente essa sa- 
rebbe stata tolta, menti'e si dovrebbe abo- 
lirla, l'on. Depretis dichiarò, che pur non 
approvando quasta tassa non eredava si 
potesse in breve tempo abolirla, che 
inutile esprimere desideri e  dannosis- 


ii 


| tonzo 


cullare il passo în dolci illusioni, 
alla stregua del vero sarebbero 


Le parole dell'on ministro farono sc- 
colte da vivissimi segni d’approvazione, 
la seduta, stanto l'ora tarda, fu sciolta 
@ rinviata a domani pel proseguimento 
del bilancio. dall'entrata. Si. credo che 
domani il Senato porrà termine ai suoi 
lavori prorogandosi al 25 di gennaio. 


Ci si annunzia che l’onor. Bacearini, 

tario generalo del ministero dei la- 

vori pubblici, ha dato le sue demissioni, 

6 sarà surrogato dall'on. Ronchetti, de- 
putato del sscondo collegio di Modena. 

Anche nel Consiglio superiore de’ la 
vori pubblici avvengono col naovo anno 
alcuni cambiamenti. Il:comm. Baggiani 
succede al comm. Barillari nella qualità 
di vice-presidente del Consiglio stesso, 
ed il cav. ing. Zainy nl comm. Fer- 
rucci in qualità di segretario. 

La Gazzetta ufficiale pubblica oggi 
le seguenti disposizioni nel personalo di- 
pendente dal ministero dell'interno : 

Con regi deereti 47 dicembre 1870: 

Zini comm. avv. Luigi, profotto di prima 
alssse dolla provincia di Palermo, oollo- 
osto a disposizione del ministero 3 

Malusardi comm. Axtonio, prefetto di 
souda clasmo a disposizione del ministero, 
nowina o prefetto delle. provincia di Pa- 
termo. 


UN DISCORSO DEL PAPA 


All'indirizzo che alcani patrizi romeni 
presentarono a Sua Santità in occasione 
dallo feste natalizio è dal nuovo anno, Sua 
Santità risposo 00] seguente disgorso,che to- 
glinmo dalla Voce della Verità d'oggi, 20: 
innova per mo anche in quost'anno, figli 

ini, la consolazione di vederri a ma ia- 


torno, 
Certo fu sempre per mo una cosa nasai cara il 
trovarmi non di rado in mezzo all'aristocrazia 


varasi onorata @ desiderata corona. 


‘meglio conoscere quanto 
sta possono ialluire alla 


Ora non s0 perché, aleuni nani a 
patrizio, benché nobile, abbia sunto l'inpogno, 
fipirsto da cativo spirito di atribelro molto 
malo all'attuale Vicario di Cristo, 0 mette 
tra questo male anchio l'abitudizo che avera da 
giovano di frequentare adunanze aristocratiche. 

Vero è cho nol fraquontare corte nobili no- 

tà non dimenticava 1 povorelli 0 lo adinanze 
doi loro mosckinelli © abbandonati figliuoli. N 
primi cioè nei nobili , ammirava di ta 
tanto buoni esempi ds imitaro; 0 nei condi, 
fertili terroni da coltivare nello spirito o molti 
bisogni da sollevare. 

Ora però, costretto a atar qui 
mi tro) 
perchò Papa, © POT 
mondo me lo pa 
nel limito dota Galilea, 
svati a rocari nella Giudea 5 9 Gerusalemmo. 
rispondera tervi aniaro, Andate, dice- 

che colà a far mostra dei 


sogo dovo 


into da certi suoi pa- 


Il mio tempo non è venuto ancora; ma verrà 
secondo che è stabilito dal. Padre. Ciò dicora 
propter metum Jutacrum, i quali fia da quoi 
primi momenti cercavano di ucciderlo: non 
enim rolebat in Judeam ambulare quia quae 
rebant eum Judaci interficere. 

Anche a me si dice da qualcuno di quasto 
mondo (e mi è stato detto puro in questi gio 
perelià non uscite dal Vaticano? Bisogna ri- 
apondere: Tempus meum mondum adwenit. E 
per orm non posso uscire, propter. metum Ji- 
daeorum. Quosto luogo in cui mi trovo è la 
piccola Galilea, i cui limiti non debbo trascor- 
Fare: 0 corto da questa cerchia del Vaticano 
non mi è dato di porre il piede al di fuori, 
propter metum Julacorum, 

‘Audiamo frattanto totti in ispirito si piedi 
dell'Infanto Divino e ammiriamo il corredo delle 
infinito virtù dello quali gli fa mostra agli 
nomini, procurando d'imitarle. Procuriamo spe- 
cialmonto imiturlo nella virtà dell'amiltà, giao- 
chò il vizio opposto è la cagione principale dei 
grandi mali che affiggoso la Chiesa 0 noi. In 
questa prima venuta Egli viono umilo e man- 
muoto. Prevaliamoci. di questa venuta per ncco- 
starci con confidenza  chiedore tette le grazie 
delle quali abbiamo bisogno, Tn questa prima 
venuta -ogli si presenta amabile 0 disposto & 
comsolarci. Nella seconda verrà terribile e so- 
sterrà i diritti di una giustisia inesorabiler Gi 
benedica adesso ‘o sin questa. benedizione una 
caparra. di quella che sporiamo all'ingresso dol- 
l'otornità. 


L'Industriei. Alsacien pubblica uos.di- 
chiarazione dei deputati alsaziani al Parla- 
mento germanico, indirizzata agli elottori | 
in seguito allo scioglimento del Reichstag. 

Essi affermano d'i 
dovero protestando dall'alto della tribuna e | 
davanti all'Europa contro l'annessione del- 
Isizia © della Lorena all'imporo tedesco. 
Rieordano la loro proposta d’un plobiseito 
dollo popolazioni. annesso, accolta on asso- 
lata ostilità, e sli sforzi da essi invano tene 
tati nel Parlamento per migliorare Je con- 
dizioni politiche di quello provincie. 

Quei deputati conchiudono colle seguenti 
parole: 

« Il postro dovere è compiuto e pren- 
dendo congedo da voi, non che 
affermare, una volta di più , i prineipii di 
diritto, .di giustizia 0 d'umanità di cui 
fummo gli organi. 

« Venuti oggi al termino del nostro 
mandato, noi vi restituiamo assolutamente 
intatti ‘diritti di nazionalità di cui voi af- 
fidasto al patriotiamo nostro Ja sustodia e la 
difesa. 

La dichiarazione ha la data del:29 di- 
oembro ed è firmata da cinque deputati cas- 
mati. 


LA GONFERENZA 


Lo Standard del 27, dopo aver smentita 
la notizia che ]' ambasciatore e la flotta ip« 
&leco. debbano lassinre Costantinopoli, nel 
{ caso in eni Ja Turchia non ascettasse Je 
| proposta della Gonferenza, prosegue : 

La difficoltà reale consiste sempre nel- 
occupazione. Siamo assicurati che le po- 


*EFPEtE 
della Tarobia, ma che la Russia insist per 
una forma jono , © che 
altri governi gi.srodono obbligati na ads- 
riro alla proposta russa. Venne però deciso, 
a quanto si dic, che si rinuncierà alla 
beulta parola : osenparione. Nessuno; Stato 


estero invierà dello truppe in Bulgaria. Ma 


sinviterà la Turchia a prendere al sug ser- 


vizio un.earto numero di volontari esteri © 
quali saranno organizzati como-la gendar- 
meria ed impiegati a mantener l'opdino 
nello pruvinoio insorta. Se un' cosupagiane. 
dova malutamento aver luogo , questa è 
simia dubbi» la, forma mebo sconvaniente. 
Ma nen possiamo serpronderoi cho la Porta 
esiti al acsotiaro una simile proposta. Sé 
la sua autorità sulla gendarmeria :ontera 
dev’ ossaro reale; perchè dov' emn offivdire 
i proprii sudditi dicendo cho non sl può 
fidare di casi per eserditera un semplice ut- 
fisio di, polizia ? E se la sua autorità deve 
essere somplicementa nominale, è un' occu- 
pazione effattiva alla qualo essa deva con- 
sentire. 

« Non possiamo oredore che il marchese 
dì Salisbury abbia realm tuto per i- 
struzione gi lasciare Costantinopoli coll. 
flotia ingiero, se, una proposta simile non 
fono accettati. Sarabbo infatti una inoonse- 
Quensa aver respinto fi memorandum di 
Berlino ad «sssraì opposta ad un'occupazione 
soltanto per cedere su ambiduo i punti dopo 
DOV® miss. 

« Lord Salisbury può aver consigliato un 
accurato esamo wa una piena discussione 
della proposta, anzi può avarno consigliato 


ColimeRcIO 
n 
de 


soàse DÎ 
ROMA 
Rondlta lata 5000 « 


Iampretito Nazionale - 
Detto piceoli porzi > 
$ stallonato . 1° 


Obbl Bent occl.0}9 > 
Municipio di Roma . . > 
Credito fond. S. Spirito 
Certic. sal Tesoro 5 
Dotti eine. 1800.04. 
Preùtito re anno Blont 


Raoca Austro-Italiana > 
Antoni Fabanchi ic 
jligazioni detta 
Sttado forrato romane « 
Obbligazioni dotte 
Strade forr, meridionali, 
Buoni Merid. 60/0 (oro) 
Società Romana miniere | 


BORSA DI ROMA 
29 dicembre 1876 (ore 11 1}? natimi) 
Sotto la favoravolo impressione del nuoro 
rialzo vorificatoni ieri sera sui. boulovards di 
Parigi, ebbimo stamane suna Borea fermissima. 
La Rondita ha guadagoato circa 40 centesimi 
sui cori di jori sora, essendo stata trattata da 
78 30 a 78 35 per liquidazione e fino prossimo. 
eP0r gontanto fico 78 10, è 70. couompon 
* gennaio. 
Prestito Cattolico 77 60. 
Lo Hancho Romane pagato 1175. 
la sensibile rialuo il Turco, 12 70 a 12 80. 
Ribamsati i cambi. 


compiuto il loro | assai 


l'soceitazione. fa sino a prova contraria | - Frascia 3 mesi 108 10. 


ecm 108 90, 
rifiutiamo di oredere ab'egli abbia aesuata | E: 
umssbilità di dettare una rasa incon: | GOOSE gatti 27 22 
abban- (Ore d 1? pom) 


donare questo paese in balia di una politica 
ghe non è la sua ed imporle obblighi più 
onerosi di quelli in cui essa si è impegna- 
ta ora. » 


In loggera roarione la Rendita, che emordiv» 
78 20 fino mese è termina 78 1£ 112; il riporto 
per fine genn Jo sempre alla pari circa. 

ll Turco 12 60 a 12 70. 

FIRENZE 2» 
Rendita Italiana 500] —— 
Napoleoni d'oro - 21800 


IL NUOVO MINISTERO SERBO 


La Politische. Correspondonz dol 20 ha 
da Belgrado che, la formazione d'ua nuovo 
gabinetto presenta gravi diffooltà. Si oltazo 
però } è guenti uomini come i probabili mi- 
nistri: 

« Il signor Marinovitoh, presidente del 
Consiglio; il signor Zukitz, affari esteri 
fl sicner Nivold Oristich, egl' intarai; 
gnor Fiiiypo Cristich, lavori pubblici 


‘Azioni Tubscchi 
Azioni Banea Nazionale [1950 — n 
Strade ferr. meridionali | 338 — » | 
Obbligazioni 
Banca Toseana. . 
Credito Mobiliare . 
Banca Goneralo 


generalo Protich, alla guorra ; fl aignor Mys- | PARIGI (ore 3.45 pom) -—28 n 
tovitoh, alle finanze ed il colonnello lov: Rendita Francese 3 00 7075, 7070 
noviteh nello comunieazioni, » SE 105/15| 10510 


Bancs'di Frantia ... 


Tolegrafeno da Berlino, 26, al Time 
xe ll Golos dico che,Ja Russia non,por- 
metterà nò alla Turohla nò all'Austria di 
ocoupara la Serbia. » 


LA RUSSIA NEL KHOKAND 
Lo stesso giornale ha da Berlino 26: 


« Duo figli doll’emiro di Boccara , 10- th 
compagnsti da numeroso seguito furoi UTI 
» ij + Eslin, 11 maggiore dei duefra- | Mobiliaro........ 132 90 ot 
tolti, de , che Jo scopo della Lombardo ; + sil 78-| sea 
ra di cougratularsi collo ezar por l'annes- | Banca Anglo-Austrisca | 68 50| 68.50 
gione di Ferghand, l'ultimo avanzo del giù | Austriache =. e 
Khopat di Khokand. Egli aveva 8600 SUO | Napolooni de MS 
apolwoni d'oro... . 10 05| 10 0612 
fratalo minore, Mirmansur, îl quale sarà | Argento ii) nem Ma& 
Ja un collegio dal governo di Pie- | Cambio su Parigi . . . 49 85 80 
pins, siti Cambio m Londra: < | 12566| 1898 
« Lo cxar, in risposta, manifestò il suo | "endita Austriaca (‘= | 0900/0575 
piacere. por queste dichiarazioni, dopo di | Union-Bank" . .° C: #71 475 
che Merai Hisam Toksaba, l' ambasciatoro BERLINO n = 
spesiale cho accompagnava i principi, a8- | Austrischo | de] dal 
giourò S. M. dell'eterna devozione ed af- seria est = - 126 — 
Cham,» obiliare ‘cc /...| 215—=| 218 
fatto dal bam, 3, mo Rodita luliaze 1.5 | “0078| “7089 
PE smentiscono) e 
TENPE aa Rendita Turca n= | == 
disbAtci ELETTRICI | sona 
, x Cons.ingl. 1ds93 15116x 
(AGENZIA STEFANI) Rendita È |» 71 118 
K Spaganolo |» 4 Ia 
i a fuwo.ti o] » I 
Versailles, 28, — Seduta della Ga | Turco, |> li = a — 


mera. — Si discute il bilancio delle 
modificato dal Senato. a 

Gambetta contesta al Senato il diritto 
di emendare il bilancio (Applausi dalla 
sinistra) n 

Jules Simon dichiara che l'art. 8° della 
costituzione accorda chiaramente al Se- 
nato questo diritto; dice che, se persi- 
stesse il disaccordo, bisognerebbe ricor- 
rera allo scioglimento della Camera, del 
quale nessuno potrebbe prevedere le con- 
seguenze. Soggiunge che-sarebbe-un ri- 
mettere in discussione la costituzione della 
repubblica, che la Francia vuol godere 
in psoe (Applausi dalla destra e dal 
centro). 

Dopo ‘una replica di Gambetta, la di- 
scussione generale è chiusa. 

Sì decide con 369 contro 145 voti di 
re alla discussione degli articoli. 

Prendesi in considerazione un emen- 
damento tendente, a ristabilire i crediti 
per l'indennità dell'entrata in campagna 


Egiz.(1879)] » 4938 a — 


a 
GIACOMO DINA, Dmstronn. 
Rosmatvo Giovanni, Gerente, 


Vendita velentaria. Villa Cisalini, 
fuori di Porta Pia in Roma (Vedi 4.a pag.) 
— __——_—__—————— 
Veggazi în 4* pagina l'annunzio La Gento 
per heme, leygi di contenienza sociale. 


Clinica dello malattio degli occhi 

dott. O. Martini, oculista, via della Marcodo, 53 

Consultazioni dallo 3 allo 5 pam. Cura a domi 

glio quando richint. Visit gratuito dallo 19 
lo 2 pom. 


La prima Edizione del Romanzo 


MALINCONIE 


essendo. stata esurita, l' Amministrazione 


dall’Opinione, d'accordo con gli-Autorl, si« 


degli ufficiali. 
3 gnori Martire è Visibelli , ha fata 
La sedata è quindi sospesa fino allo | Sonia Edizione, e questa al prezzo di. 4.80 
8042. la copia, franco di Porto in tatto il Regno. 


Ripresa la ‘seduta; si approva con 350 
voti contro 437 il suddetto emendamento, 
sostenuto dal ministro. della guerra. 

Si respinge un emendamento sostenuto 
dal ministro della guerra , che tendo a 
ristabilire il credito di 484,000. franchi, 
applicabili al servizio degli ufficiali go- 
nerali. , n 

Si mantiene quindi la maggior parte 
dei capitoli che erano stati modificati 
dal Senato ,,ma approvasi con 269 voti 
contro 22 il sinielilmn tO dal Gullo d’un grande e svariato assortimento 
per LI itari. di caratteri delle migliori fonderie 

Approvasi infine l'intiero bilancio delle | 3; macchine pi n 

LGNVAIP von gvia0i Fili meschina Piosole e /prandi pae pe. 

Versailles, 28. — Il Senato si riunirà 
domani per discutere il bilancio dalle 
spose. 

-Cnedesi che in seguito alle. volazioni 
odierne della Camera, il Senato noa per- 


sistorà negli altri emendamenti dal bilan- | 
cio; quindi sembra che il conflitto sia | 


Ai signori Librai e Rivenditori si aocor= 
derà lo sconto d'aso. 

Por l'aoquisto di detto Romanzo rivolgersi 
all’Amministrazione dell'Opinione, Roma. 


LA TIPOGRAFIA 
dell'OPINIONE 


nello stabilirsi-nel nuovo docale “di 
via del Seminario, 87, si è fornita 


DA RIMETTERE 
giornali franoesi in seconda lettura, 
24 ore dopo il loro arrivo, a metà 


desiderano risparmiare lo suscettibilità 


appianato. 
La chiusura «delle Camere avrà li id! 
probabilmente sabato. . Dirigersì all'Ufficio del Giornale. 


MASSIMO BUON MERCATO — REGALI AI COMPRATORI 


È nperto l'abbonamento pel 1977 con premi! 


EUGENIA MONTIJO 


0a Imporatric de" franci SI di ana 
oetero Miei della Tuieriea ; Riba snai 
Racconto storico contemporanso di GIORGIO BORN ) stat) DS dee ilzione Si sonza 
L'accogliciza futa dal pubblico queta collana svaristaign di EZRA 


romanzi tradotti ed origir italiani, ha vivamente lusingato l'Editoro, al i le dis sul tro 10 la 
PNm a et pi faina im ai rar: ‘ meri dall, iagioni Cho diapica rl once cupo 
È di vero, sin per la bontk intrinseca dei romani, ia per l'eleganza iii freddi del verno. Epperò di 


"buon mercato. 


. 45 illustrazioni, cs lì Tusa l'opera 
piana e DI RE 00 cn Dean ser de ini lo vee lea 
le Tuilerios Legato in tola ingloso o placca oro. 8 
li romanze- Per la nostra studiosa gioventà la Storia del Cielo è un trat- 
: ali pogalare sereno: dali callegrogia atea 
i mese esce un volume in-16 grando, di 900 n 400 pa-  l'Atmosfera con quella fortunata epigliatezza di forma, la quale 
lustrarioni. Ogni volume Una lira. rendo accessibile ancho ai profani i più ardui quesiti di co- 


alare rtl 
negronpano tut ii 
 atugue di vendotto, ma pur o 


Volumi pubblieati nell'anno 1876: smologia. 
E. De-Kock. Storia delle sortigiane celebri, 1 serie, un volumo. —— La pluralità dei Mondi abitati. Studio nel quaio espongonsi 
IL F. Cooper. Il carnefice di Berna, va volume. lo condizioni d'abitabilità dello terrò celesti discusse e nel ri- Storia delle Crociate. « 
Do-Lauziires. / compagni della morte, un volume. spetto dell'astronomia, della fiofogia a della filosofia matt: Lucia di Lamon » 
Storia dei cornuti celebri, un volume. rale. Prima vorsiono sulla 22 edizione francose, per cura = 1 Puritani di Scozia ed il 


Nano Misterioso . . + 
La Bella fanciulla di 


©. Praicoxi. — Ua volumo in-8, di pagino 404 con fig 


È Cos Perth » 


L 


‘sutore di provare lo. 


tun volume. roprio aeserzi tanta copia di logi- 
10, Gora, Eugenia Afontjo, ovvero. interi delle Tuieies, Tie odegioni edi ass i da sedorre anche 
due vol 


più ritrosi a credore alla 

In corso di stampa: che no circondano. l 

1. F. Cooper. /? Brano, storia veneziana, un volime. n Ù reali. Viaggio astrono- —‘ gino della Nelbia . . . » 3 
i. DeKock. Storia dei cornuti celbri, 2 serio, un rolumo. P ilo © rivista critica dello. teorio umano, — Quintmo Durverd ossia 11 
 De-Kock. Storia dei cornuti celebri, 3° serie, un volume. x romanzesche, anticho 0 moderne sugli natichi a- | regno di Luigi XI... » 3 
 Do-Kock. Storia dei cornuti celebri, 4 ed ultima serio, un vol. bitanti dogli satri. Prima veraione di O. Pizziooni sulla 13° - — Wacertoy, seme dell'in- 


perto un nuovo abbonamento ai 12 volumi che «i pubblicheranno dizione francose. — Un volume in-8*, di pag. 300, con figure surrezione di Scozia . - ". » 3 | vondo anche separatamente. 
nell'anno 1877, al prezzo di lire 19, con diritto ai seguenti doni: , natronomiche + 2° + + + + I 5— NB. Chi nequinta l'intiera collezione in una sol volta che costa 
1, Hugo V. Y miri fioli, un elegante volumo in». Legato in tela 0 placca oro! 


H ages n0 mandi 3 
2 Amore e lerdure della bella Isabella, ex-revina di Spagna, un È un lavoro scritto col medesimo concetto dolla Pluralità ii crd io 
volumo in-32>, dei Mondi abitati, 0 dettato dallo stenso intendimento : « con- bi 


} 3. Pleltoci e Deputati, almanacco per ridere, studio di un anten- * vorgore tutti i luni della scienza vorto un sunto Ta = 
Ri, mista, (Al Festare Vita vxiversale rischiataria nel suo renlo aspeioi. pabilro.i È Le Duc Viole, £ 
! ‘ —Prrtana Î Linsrresione Slava x storia del con Soi immensi irradiamenti, o dimostrare ch'essa è lo scopo mi- n 

, Fontana. Li tn nto IR96trO. rino di giore siaciome ja eat ni quale ‘stacla vee engione o 

Die, dell'armistizio. Un vol. ine» di 200 pag. con 25 illuntraz. L. 3 — Dons 

È Reno ala arie a ra i x % — n.5 Chi manderà L. 25 avrà diritto di sceglioro un'opera dora conosc 

Lea Gautier Ti tele tata per cinta o pin del valore di 1 3, 0 pot 1 80 on'opera di 7.807 Frguament ni vene i pe 

go100 grandi doni di Gero Dove. -— Un volano in 3 qedicana Iena i pro noline paia pali pane A 


Carlo Simonetti, Milano, Via Pantano, È. Lognto in tola ingle 


sunscoco Zaitoro LIBRI PER STRENNE csmtoni 
‘ Carlo Simonetti, Editore Carlo Simonetti, Editore 


l mo EKRomanzi e libri di scienza popolare 


Sese di romeni Dieta Una avesse Flammarioo (Lene ri Collezione dei celebri romanzi 
di WALTER-SCOTT 


iv in odio alla verità riescono a cattivare l'i 
un numoro infinito di lettori, noi secondi non pochi 


del formato e dei tipi, ria por lo illustrazioni che adornano cainun rà 
volumo, l'Editore ai luringa che nessun'altra raccolta possa fare con- parent da 
correnza alla presente, che ha puro iusata la bandiera del Buono ed, : pe ole di li 


compì 
graziosa nataralezza dello svolgimento 


"sora Mopenta lmeigo ovvero T ftari dell Tullio. È usero. fintiche © dalla bellezza dol perronog 
nostri aguardi nella forma del Cielo, versiono di C. Praziooxi. — Un vo- ipotute ricorche della nuora coll 


\Valter-Scott, hnno consigl 


©. Pizzicosi. — Un volume in-8° 


puelli di 
ragione, meritossi di es 

erattira. Se poi primi 
iamolo puro, lo passioni 


eramnte sorprendenti. per 
0, dello ittazioni. ded 
torici © Atri. 

one riveduta 6 corretta del- 
o l'Ediore a ‘continuate la 


Volumi pubblicati 
orita 
NUOVA SERIE 


Waltor.Se 


L' Astrotogo 
Guido Mannering . L. 2 
— Rob-Roy 0 1 Mammadieri 

di Scozia ..2 
— Il Pirata 1%. 2 


Ogni volume in 8° in 
carta distinta contiene circa 
400 pagine con 30 illustra- 
zioni. 


Ogai volumo fa da sò, e si 


di una casa, Vornione di 


Ls 


lerio, che ancho i più a- 
sentono invogliati a log- 


Legato in tela i cea oro |» 


(COL 1877 IL 


i Casse sono incaricate di pagare i 
la Cedola XIM (Coupon) di L. 12 50 

il semestre d'interessi scadente il 341 dicembre corrente 
f Cassa Centrale della Società ; 
id. dell'Esercizio id. 

Succursale id. ià. 
Giulio Belinzaghi 
Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


sarà riunito alla 


ino a duo colonne ogni quindici giorni 
Ognu ‘quindicinali porterà seco o il figurino, o una 


» id. id. (noi locali della Sedo dalla Banca Nazionale). | faMbrizili gi invoca. 


SEO pubblicherà nel corso dell'anno: 
di Edmondo De Ami 


» Banca Nazionale nel Regno d'Itali 

3: » Cnasa Generale 

» Jacob Levi © figli; 

> » Società Generale di Credito Industrialo è Commerei 
> Banca del Belgio 


| al cambio cho sarà 
lito. 


Una Fola, 
Robinsonetta, grazi 
Sotto l'acqua, narrazione 


Bonna et @. | ult: riormente si 

| » Baring Brothors et G. } 

| a gennaio prossimo saranno presso l'Amministrazione Centrali 
i | a Società in Firenze, le ant del 13 vol essando le 


che tanto incontrarono il favore del pubblico. 


di essere Fruttifer 


MUSEO DI FAMIGLIA 


(LETTURE ILLUSTRATE) 


MODA DELLE FAMIGLIE 
‘conservando lo stesso prezzo di L. 13 per tutta Italia - L.7 


il semestre, L.4 il trimestre. 


jcami, e una tavola di 


tappezzeria, di lavori al canevaccio od altro. Nol testo vi sarà una rivista delle modo più recenti o dei lavori 


‘Avrenture di Don Ramos, racconto storico che fa riscontro n quelli di Masaniello 0 di Wallensirin, 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori FRATELLI TREVES, Milano, via Solferino, 41. 


“tati i possessore di Azioni estratte riceverà, all'atto del rimborso, la Carte la di godimento al Por- 


lore di cui all'art. 54 degli Statuti Sociali 
\é98 LA DIREZIONE GENERALE. 
È Firenze, 21 dicembre 1870. 


; SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


i notifica ai signori Portatori di Buoni în oro, che le sottoindicate Casse sono inca- 
ricate di eseguire, a partire dal {° gennaio prossimo. È 
il pagamento della Cedola XIV di L. 15 in oro 
per il semestro d'interessi scadente il 34 dicembre corrente; nonchè 


il rimborso in L. 500 (oro) dei Buoni estratti all’XIII sorteggio 
; a avvenuto il 4° ottobre decorso tersgfpntoral 
i a Firenze la Cusa Centrale della Società. Maguenia (onsido) 
i » id. dell'Esercizio id. Ferro (ossido) 


i id. Succursale id. id. 
Si Giulio Pelintaghi. 
Ì la Sonîetà Generale di Credito Mobiliare Italiano. 
E id. (nei Joeali della Sedo della Banca Nazionale). 


Vl SIT, INFOR, STI PRATI ERDIONI, 


I Ù » Banca Nazionalo nel Regno d'Italia. 


» ià. id. 


LA DIREZIONE GENERALE. 
Fironze, 2 dicembre 1870. 
DI rac presso il signor Paul Caffarel, Corso, 20 


(E | rimentato nella sua famiglia con è favor sioni portanti degli or- 


gico. come tonico purgativo a de- , pio de Londree, i Eire como guarentigia ia firma tia vii costtincimi ti 
tivo, a giora nello debolezza | fiqui contro sui Cigaretti — # ir. Ia scatola. Deposito ssetta vini sceltissimi assorti 
stomaco, nolle disappetenzo . MANZONI e C. 10, via dolla Sala, N. IG, — Vendita Cai 


come segue: 


2 digita net alt ‘glo Brmeole ese Gacoeti radiale Ag 
inter 2» Moscato N. 12 Bottiglie a Lire it, 16 ca- 
2 ozio da it 2 » Barolo duna cassa dati in Asti franco nel 
salpeenae i SOCIRTA 2 >  Barbira vagone contro vaglia postalo anti 
"5 2 » Nebiolo secco | cipato o contro assegno ferroviario. 
ipa 2 >»  Grignolino 


ITALIANI 


MS Lia Partenze da N 


‘pizza Catone.” | Por BOMBAY (gia Conele di Sta), il 27 di cisoona mese, a mezzodi, IGIENE e SALUTE peca BOCCA 
ei toccando Messina, Catania, Pori-Saîd, Sues o Aden DA E 
farm. Gmaltierotti,| ,. ALESSANDRIA (Eggit), 18, Î8. © 28 di ciascom ces’ cile 2 pom, nce agro Elixir o Polvere dentrfiia "Due 


» Roma zia ia Fri 
| Re era » CAGLIARI, ogni sabato alle 2 poni. 


è Horn (rn ut (Gomez ia Cagliari all domenica col 
3 fit > Pai Per PORTOTORRES, ogni mercoll slo 2 pomeridime, toccando Mad- 
Prozzo Uma dia la boccotta e 
ei DEA 
n n cgisiono E0Ti Det | Per TUNISI, tutti i veserdi all 11 pos, toctasdo Cagliari. 
Sao adi on signor | ‘3° CAGLIARI, tuttii marterdi alle pomeridiano e tti voserdi alle 


Tan SH, Cino tia i pre alaeordinn , Trio ite pria. Mascia 006 1a tra 
dt rene St rt 11 pot. (i Napor che pari maior tsca che fr Pn RO 


3 î. 
PORTOTORRES, tutti i lunedi alle@ p. toccando Civitanecchia e Mad- 
dai tatti i giovedì alto 3 pom. direttamente — o le | Deposito in K la rino, chincagliore, Corso, 34. 
SBATTICOVA || ER eil] ion e ct ei co 
Veri americani L. FECA DI RICREAZIONE IONE 
Ad imitazione L è se BIBLIOTECA DI RICREAZIONE ED EDUCAZI 


sa 

Macchinetta per sbattero le uova {Gory VIAG I STRAORDINARI 

mopiae lo sl DI GIULIO VERNE , 
Tann. Tragitto diretto in 97 oro e 20 minut 


ni L. è 60. 
all'Agenzia Taboga, Via 


Preparati dal Der 


#2 JOHN EVANS.-S 


11, RUD D'ENGHIEN, PARIGI 

Nalla di più delicato che questa specialità destinata a 

conservare i denti, la bocca e la gola in perfetto stato. Il 
‘nome del Dottore olfre una sicurità indiscutabile. 


ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


. CATERINA 


IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 
Fatta dal Professor Pavesi nel 1867. 


La più digestiva 
La più medicamentera 
dalle neque ferraginosa cononcinta 


i; » Banca di Parigi o dei Paosi Bassi. di Si prendo in ogni stagione tanto a digiuno 


OGNI LITRO D'ACQUA. cho a pasto, sola, col vino 0 col limone. 
i concessionaria A. MANZONI e ©. via della Sala, 10, Milano; per tutte 
sl OO detdocano è per lare Îa.cora od fn Roma alla tar. Rosta Garner, 


LIXIA SVEDESE! eg roi ma |a 

Us 9: 7 UNIONE ENOFILA D'ASTI 
Questo Elixir composto secondo AFFUMICATORE OI Tigarotti Rspic) 
rca n ager vito 


ì resultato d'invidiabile longevità, i della respirazione. Parigi, vondite all'ingrosso I. ESPIC, Prezzi eccezionali per le strenne di Natale © Capo d'anno. 


intra- 
Gambero 3, e 


Pepsina liquida 
Faiieila & Egoli (Grease) 


La Peprina liquida di Ronson 


‘Atabilito la auà superiorità su 
tutti i prodotti conosciuti 
malattio di stomaco © dogli 
tentini 0 posto fuori di dubbio 
Le tto Rroprstà._rimarebevoi 
‘nelle differenti formo di dispe- 
prio, gastriche o intestinali 
parecchio 


‘nof disturbi dell'ay - 
iti, diarroo npanmo-| 


stivo, vomiti, di 
iche © eroiche. 
Deposito eaclunivo per l'Italia 
Di è C. ia Milano, 
Vendita in Koma nello Far- 
macie Reale Ganneri, via dal 
Gam baro, è Marche ttio Selvag- 


ol prezzo, amen 


Giani, via Aogelo Cuncodo. 


AVVISO 


VENDITA VOLONTARIA 


Il Patrimonio Ereditariodella B. M. Pellegrin: 
‘asalini, venuto nella determinazione di vendere i 
ui appresso descritto fondo, invita chiunque vo 
lia farno l’acquisto a darne Ja sua offerta pe 
rendersi in considerazione, e come meglio si stimer: 
La offerta sarà scritta in carta da bollo e fir 
ata dall’offerente, e dovrà esibirsi nel termin 
i 40 giorni dalla data del presente nell’offici 
otarile del sottosoritto, Via de’ Crociferi, n. 7 
Roma, 6 dicembre 1876. 
Dott. FELICIANO DE-LUCA 


Agno capacità au 
Ettari 8, are 61. cont. 50, 


uderie, fionilo, cantina e grotta 
parte di muro, confisanto col piazzale suddatti 
son la Via Cupa che divido il fondo dalla Chiesa di S. Agnese, 


FARBACISTI 
HW ALGERI. 
den grineii 


LEGGI DI CONVEMENZA SOCIALE 
DELLA MARCHESA COLOMBI 


Le Monnier — unico nel m 
genero in Italia @ che non esisto sosi completo nemmeno all'anten 
Questo codice per ban vivaro in famiglia ed in società è sud 
viso in soi parti nal modo che seguo 


PARTE I. Pagine ronee — JI bimbo — I fenciulli. — PAR! 
Luee ed ombre — La signorina — La signorina matura 
sitellona. — PARTE II, & 

Tia spore. — PARTE IV. 
vita — La signora — La madri 
— Za vecchia. — PARTE VI. Parole al vento — 7 gioca 
TI capo di casa. 


Prezzo Lire DUE (/ranco per tutto il Regno). 


Rivolgorsi con vaglia postale alla Direzione del Giormale dell 
, via Po, N. |, piano terzo, in Torino. 
Avvertenza im — ll volume LA GENT 
PER BENE abbona per tut 
il 1877 al @ JA NOVE ANNI 
Torino; sotto la i j0el, od è uno di 
tati e diffusi peri E 
Giornale delle donne, oltro al volume LA Gi 
offre anche altri militi regali alle suo associate annue. Le signore ci 
desiderassero avera più osatto @ minute informazioni, non hanno che 
rivolgersi anche con cariolina postale alla Direzione "del Giormal 
delle denne, via Po, N. 1. in Torino — n riceveranno a volta 
corriere un programmma che loro darà la più precisa idea di quer 
poriodico. 


iù ropi 
INIL. 
INTE PER BENI 


DROGHERIA DI G. ACHINO 


Torino, Piamea S. Carlo — Roma, Piazza Monte Citorio, 110 


Depor China 


, GASANOVA (Succ. BEUF) Torino, ria Accademia delle Sci 
LA MODE UNIVERSELLE 


Journal illustré dos Dames. 
stamenta, chapeaus: et coiffures pour dames, je 
rousteaur, layentes et Ungorie. Broderies [risol 
pisserie, tricot, crochei, filet, quipure: 
‘Aucun journal do modes x'a jamais étò en sussì parfsite harmon 
aveo los golts ot los besoin de la famillo quo la Mode universelte. 


tn 50] ev UOD 


400 dossios do broderio. Prix 


MB] sim sis — 08 1 UV 


Aa Li 10 — Six mois L. & 50. 


134 “so91iofo9 soanavs3 gg end ‘uo! 


id 


200 patrun 


donnant par an 24 numéros, 2000 gravurea 
ea papier. 


Son suceta nane précident est dîì nu pregrammo oxcllent quo 
tracò l'oditoor: vdaliter è ses abonndes ume cage deonomie 4 
deo pormottani do (airo exseuter chor ellos lonrs ioilottn, mis Ì 
pis dite 

Paraletant réguliarement To 5 ot lo 20 de chaquo mi 

Los sbonnomenta partont da promier da chague tim 

Enooi de numéros spicimens gratis. 


Nor plus ultra del Buon Mercato 
OCCASIONE 


CAPO D'ANNO 


PER SOLE L. 5 


100 Biglietti da visita di gran lusso, 

imitazione della litografia (per le ordinazioni seri.] 
eleganti, per la spedizi i 

(dotti biglietti. 5) L Petizone vd 

Un calendario americano storico pel 1877 

da sfogliare. 

Due almanacchi Bisson eleganti per po 


‘tafe 

Un volume di pagine 164 dell'interessante! 
processo del generale Carlo Gibbone. 
30 Volumetti iltustr. di lettura amena 


 . EDOARDO PERINO 
Libraio-Editore, Piazza Colonna, 358, ROMA. 


e See EA re" | 
Non plus ultra del Buon Mercato 


Tipografia dell'Ornmone 


